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Amministrative 2023: Sgarbi
è il nuovo Sindaco di Arpino
I primi Sindaci ufficialmente eletti nei Comuni delle province del Lazio

Vicini alla vittoria al primo turno Baccini a Fiumicino e Tidei a Santa Marinella
Festeggia Matilde Celentano, prima Sindaco donna di Latina (Centrodstra)

Ieri mattina alle 9:30 più di
10 persone aderenti alla cam-
pagna Non paghiamo il fos-
sile, promossa da Ultima
Generazione, hanno bloccato
l’autostrada A90 in direzione
Fiumicino aeroporto per
chiedere al Governo di inter-
rompere i sussidi pubblici ai
combustibili fossili, a partire
dal comparto aereo, e affron-
tare il collasso climatico. Due
coppie di persone si sono
legate tra loro con U lock al
collo e ai piedi. Per tutta la
durata dell’azione hanno
dialogato con gli automobili-
sti presenti, discutendo della
gravità della situazione cli-
matica corrente e dell’inac-
cettabilità dell’inazione della
politica per contenerne i
danni fino a quando sono
intervenute le Forze dell’or-
dine, che hanno portato via i
presenti. “Ho 23 anni, mi
sento terrorizzata all’idea di
scendere in autostrada e fare
un blocco, interrompere la
vita delle persone, provocare
il loro disprezzo e il loro
dispiacere. Ma sono ancora
più terrorizzata all’idea di
quello che ci aspetta. E quin-
di scendo in strada con
coscienza e con fermezza,
perché siamo davanti a un
collasso climatico ed ecologi-
co e nessuno ne parla.
Nessuno ascolta gli scienzia-
ti e questo è drammatico. E
io ho il diritto ma sento
soprattutto il dovere di usare
il mio corpo per chiedere allo
Stato italiano di prendersi le
sue responsabilità”.

FIUMICINO

“Ultima
Generazione”
blocca il traffico
per l’aeroporto

“E’ un risultato straordinario. Sono
felice, commossa, emozionata, ma
avverto tutta la responsabilità di
rimettere in piedi una città in stato di
abbandono. Mi conforta il fatto che
non sarò sola, potendo contare in una
maggioranza solida”. Così Matilde
Celentano candidata sindaco del
centrodestra a Latina, commenta
il dato che la vede vincente con
una percentuale che si attesta al
momento intorno al 70% contro il
suo avversario, l’esponente del
centrosinistra Damiano Coletta.
“Questa vittoria - si legge in una
nota della candidata - ci da’ ragio-
ne sulla proposta politica di centrode-
stra, credibile e fattibile e che, ne sono
certa, sarà in grado di dare risposte
alla città e alla comunità di Latina
tutta, che attende la realizzazione di
un progetto di sviluppo. Ringrazio
ogni singolo cittadino”. “Sarò il sin-
daco di tutti - sostiene Celentano -
anche di quei cittadini che non mi
hanno votata. Con loro saprò, sapre-
mo, ricostruire un rapporto di colla-
borazione e di fiducia. Ringrazio le
forze politiche della coalizione di cen-
trodestra, che hanno creduto in me e
che mi hanno sostenuta con lealtà in
questa affascinante sfida. Ringrazio i
candidati consiglieri comunali che mi
sono stati vicini e che si sono spesi
tenacemente per arrivare a questo
risultato. Ora insieme dovremo rim-
boccarci le maniche e metterci subito
al servizio della comunità. Ho inizia-
to la campagna elettorale con una
citazione di Henry Ford, che voglio
oggi ribadire: “Mettersi insieme è un

Omicidio Diabolik, il processo va avanti
Va avanti il processo che vede
imputato Raul Esteban Calderon
per l’omicidio di Fabrizio
Piscitelli, noto come ‘Diabolik’,
ucciso con un colpo di pistola alla
testa il 7 agosto del 2019 nel parco
degli Acquedotti. I giudici della
Terza Corte d’Assise di Roma,
nell’udienza nell’aula bunker di
Rebibbia, con la lettura di un’or-
dinanza, hanno rigettato le que-
stioni preliminari sollevate dalla
difesa dell’argentino, che chiede-
va di dichiarare la nullità del
decreto che dispone il giudizio, e

hanno così dichiarato aperto il
dibattimento. Affrontando la
questione relativa ai testimoni, il
difensore dell’imputato ha solle-
citato poi l’esclusione dalle liste
testi dell’ex compagna di
Calderon che aveva reso dichiara-
zioni agli inquirenti.
Dichiarazioni contenute nell’ordi-
nanza di convalida e di misura
cautelare. Ma la Corte ha respinto
anche questa richiesta fissando la

prossima udienza per lunedì
prossimo, 22 maggio.
L’argentino, che ha seguito
l’udienza in videocollegamento
dal carcere, è accusato di omicidio
volontario aggravato dal metodo
mafioso e detenzione abusiva di
armi. Rinviato a giudizio lo scor-
so 5 dicembre, era stato arrestato
nel dicembre del 2021 dopo l’in-
chiesta condotta dai pm della
Direzione Distrettuale Antimafia

di Roma, coordinati dai procura-
tori aggiunti Michele Prestipino e
Ilaria Calò. Nel procedimento
sono parti civili il fratello e la
sorella di Piscitelli. Piscitelli, alias
‘Diabolik’, è stato ucciso più di tre
anni e mezzo fa poco prima delle
19 mentre era seduto su una pan-
china del parco: un uomo in tenu-
ta da corsa arriva alle sue spalle,
impugnando una pistola calibro
7,65, e gli spara alla testa a distan-

za ravvicinata. ‘Diabolik’ muore
sul colpo mentre il killer fugge a
piedi. La zona viene battuta alla
ricerca di tutti gli elementi utili a
rintracciare il sicario. Vengono
individuate e visionate le teleca-
mere che possono aver ripreso la
fuga dell’omicida e vengono sen-
titi i primi testimoni. Tra questi
c’è anche l’autista cubano che da
poco più di una settimana accom-
pagna Piscitelli a tutti gli appun-

tamenti. E proprio le immagini di
un video sono state decisive per
arrivare a identificare il presunto
killer: una telecamera installata in
zona ha infatti ripreso l’esecuzio-
ne del delitto. Video che è agli atti
e che è entrato nel processo.
Intanto un mese fa l’argentino è
stato condannato a 12 anni di car-
cere, dopo il rito abbreviato, per il
tentato duplice omicidio dei fra-
telli Emanuele e Alessio
Costantino avvenuto il 13 luglio
2021 nel quartiere Alessandrino a
Roma.

Il guasto a una tubatura del gas ha causato il bloc-
co della navigazione per i pescatori e gli altri
diportisti di Ostia. Il divieto è stato comunicato
nella serata di domenica 14 maggio dalla guardia
costiera che ha tenuto conto di una perdita di gas
sotto al ponte di viale della villa di Plinio, a poche
centinaia di metri dalla pineta di Castel Fusano,
all'altezza dell'incrocio con via dei Pescatori. Un

tratto fondamentale per le imbarcazioni, che attra-
versa il canale di Ostia. Sul posto, oltre la capitane-
ria di porto, anche i vigili del fuoco e i tecnici chia-
mati a riparare il guasto. La misura urgente è scat-
tata dalle 17 di domenica scorsa. Oltre alla naviga-
zione è vietato ancorare e sostare con qualunque
unità sia da diporto che ad uso professionale.
Vietate anche le immersioni e la pesca. 

Ostia, guasto alla conduttura del gas
Stop a navigazione, pesca e immersioni
La rottura sotto il ponte di viale della Villa di Plinio. Interviene la Guardia Costiera “Il Parco Furstenfeldbruck torna

ai cittadini”. Questo l’annuncio
del Comune che ha scatenato non
poche polemiche sulla questione.
Numerosi gli interventi sulla ria-
pertura dell’area di via Oscar
Romero. Abbiamo raccolto quelli
dei protagonisti, dai gestori al
Sindaco, passando per l’opposi-
zione in Consiglio Comunale.

Cerveteri

Parco
Fürstenfeldbruck
tra luci e ombre
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Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

Per la tua pubblicità

Rigettata la richiesta della difesa di Calderon sulla nullità del Decreto Giudizio

servizio a pagina 10
servizio a pagina 14

I Carabinieri della Sezione
Radiomobile della Compagnia di
Civitavecchia hanno arrestato un
italiano di 56 anni di Ladispoli,
già noto alle forze dell’Ordine.
Nel corso di un normale controllo
alla circolazione stradale, i milita-
ri hanno fermato l’uomo mentre
era alla guida della propria auto-
vettura. Durante le fasi di identifi-
cazione, i militari sono stati attira-
ti dal nervosismo dell’uomo.

Ladispoli

Aveva 4 carte
di identità false
Arrestato 56enne

servizio a pagina 11

inizio. Rimanere insieme è un pro-
gresso. Lavorare insieme è un succes-
so”.

I primi Sindaci eletti
Mentre andiamo in stampa questo è il
risultato in base al basso numero di seggi
spogliati. Nell’edizione di domani tutto
l’approfondimento con i numeri definitivi
di questa tornata elettorale

Provincia di Frosinone
Pietro Volante ad Atina 49, 37 (Progetto Per Atina), 
Filettino De Meis Paolo 54,76 (Naturalmente
Insieme)
Fiuggi: Baccarini Alioska (85,39. Fiuggi Insieme)
Pico Lepore Pier Luigi (41,76 Uniamo Pico)
Villa Latina: Ripartiamo Villa Latina Persichini
Luciano 55,31 
Serrone: Giancarlo Proietto Uniti Per Serrone 63,58
Boville Ernica: Tu Protagonista Perciballi Enzo 53,58

Provincia di Latina
Giovanbattista Onori a Bassiano, Lista Civica Per
Bassiano 50,65
Tomasso Grossi a Campodimele, 61,35 I Giovani
Campodimele
Fernado Magnafico a Lenola, 100% Insieme Per Lenola
Roccagorga: Lista Civica Carla Amici Sindaco,
Carla Amici 34,93
Gianni Caroccia a Sonnino Sonnino Insieme 77,58

Provincia di Rieti 
Insieme per Belmonte. Imperatori Danilo 98,63
Borgorose: Azione E Futuro, Calisse Mariano 84,40 
Rocca Sinibalda: Rinnovamento Comunale
Micheli Stefano Sindaco 71,66 
Varco Sabino: Varco Nel Futuro Gerbino
Giuseppe Adamo Camillo 86,36 

Provincia di Roma
Roccagiovine: Proviamoci Insieme, Marco
Bernardi 90,23 
Afille: Uniti Per Affile Insieme, Pacifici Paolo 566 61,79
Cerreto: Uniti Per Cerreto Panci Gina 100,00

Cervara, Cervara Futura Alivernini Adriano 64,69 
Gallicano. Gallicano Nel Cuore Bertoldo Fabio 49,03 
Magliano Romano: Sì Amo Magliano Mancini
Francesco 53,10 Segni: Nuova Segni Moffa
Silvano 57,63 

Provincia Di Viterbo
Valentano: Stefano Bigiotti, Cambia Valentano 100
Vallerano: Adelio Gregori Obiettivo Vallerano
Gregori Adelio 78,06 
Vignanelo: Vignanello Nel Cuore Grattarola
Federico 58,30

Sgarbi è Sindaco di Arpino
Ad Arpino, in provincia di
Frosinone, ha vinto Vittorio
Sgarbi con Rinascimento Vittorio
Sgarbi (44,98%). Il sottosegretario
alla Cultura ha avuto 1.670 prefe-
renze distaccando gli altri due
candidati, Chietini (1160) e
Quadrini (920).



Controlli
dei Carabinieri
a San Basilio

Forse un malore, disposta l’autopsia sul corpo. La figlia fu abusata e uccisa brutalmente
Morto in casa il papà di Pamela Mastropietro
Aveva 44 anni, è stato trovato dagli agenti della Polizia allertati dai familiari preoccupati

I Carabinieri del Nucleo Operativo della
Compagnia di Roma E.U.R. hanno dato esecu-
zione a un’ordinanza, emessa dal Gip del
Tribunale di Roma, su richiesta della locale
Procura della Repubblica, che dispone la misu-
ra cautelare degli arresti domiciliari, a carico di
una donna di 43 anni, di Napoli, gravemente
indiziata di aver commesso due truffe in danno
di anziani, nella Capitale. Le indagini dei
Carabinieri della Stazione di Roma San Sebastiano, coordinati dalla
Procura della Repubblica di Roma, hanno consentito di raccogliere
gravi indizi di colpevolezza in ordine al fatto che la donna, nel mese
di ottobre 2022, sarebbe riuscita a raggirare ben due anziani ultraot-
tantenni, una nel quartiere Ardeatino e l’altra al Portuense, facendo-

si consegnare gioielli preziosi e denaro per poi
riuscire a fare ritorno nella sua città di residen-
za, Napoli. L’azione sinergica e la efficace
comunicazione con la Procura della Repubblica
di Roma sono sfociate nell’ordinanza che è
stata eseguita nella città partenopea all’alba del
9 maggio scorso con l’ausilio dei Carabinieri
della Compagnia di Napoli Centro, sottopo-
nendo la donna agli arresti domiciliari presso la

sua abitazione nei quartieri spagnoli. Durante le operazioni di per-
quisizione domiciliare, i Carabinieri hanno altresì sequestrato docu-
menti, oggetto di ricettazione, in quanto ne era stato denunciato il
furto mesi addietro e di cui l’indagata ingiustificatamente ne aveva
il possesso.

Truffe agli anziani, manette a una 43enne
Napoletana in trasferta: “Se non paga, suo figlio sarà arrestato”
E riesce a razziare due ultraottantenni all’Ardeatino e al Portuense

Lo hanno trovato in casa privo
di vita, sul corpo nessun segno
apparente di violenza.
Sarebbe morto per un malore
Stefano Mastropietro, 44 anni,
il padre di Pamela, la ragazza
di 18 anni violentata e brutal-
mente uccisa a Macerata nel
gennaio del 2018. A scoprire il
cadavere dell’uomo, nel suo
appartamento di Morena, alla
periferia di Roma, sono stati
gli agenti di polizia allertati
dai familiari alla luce del fatto
che il quarantenne da alcuni
giorni non rispondeva alle
telefonate. Il decesso, quindi,
risalirebbe a 4 o 5 cinque gior-
ni fa. Sul posto sono interve-
nuti gli agenti di polizia.
Secondo una prima ricostru-
zione Mastropietro potrebbe
avere sbattuto la testa dopo
una caduta: una ipotesi avva-
lorata da alcune macchie di
sangue trovate a terra.
Risposte sulle cause della
morte arriveranno, comun-
que, dall’autopsia disposta dal
pm di turno. L’ex moglie,
Alessandra Verni, ha pubbli-
cato un post su Facebook in
cui afferma: “Almeno tu ora
puoi riabbracciarla! Vi mando
un grandissimo abbraccio
angeli. Amore di mamma
accogli il tuo papà tra le tue
braccia”. Nella tragica vicenda
di Pamela l’ultima sentenza
risale al 22 febbraio scorso. I
giudici della corte d’Assise
d’Appello di Perugia, nell’am-
bito del processo bis di secon-
do grado, hanno confermato
l’ergastolo per Innocent
Oseghale, 33enne pusher
nigeriano, accusato di avere
violentato, ucciso e fatto a
pezzi la diciottenne. Questo
segmento processuale riguar-
dava la sola accusa di violenza
sessuale che era stato trasmes-
so nel capoluogo umbro per
questioni procedurali dopo
che la Cassazione aveva defi-
nitivamente confermato la

condanna per l’omicidio.
Anche quel giorno il papà di
Pamela era presente in aula.
“Un altro punto. Siamo molto
felici e orgogliosi della sen-
tenza. Spero con tutto il cuore
che venga confermata in
Cassazione, ce lo auguriamo
io e la madre”, aveva com-
mentato dopo la lettura della
sentenza non nascondendo di
avere provato “grande gioia”.
La mamma di Pamela com-
mentò la sentenza sostenendo
che altre persone devono

essere ancora assicurate alla
giustizia: “ci sono altri mostri
fuori da prendere”, disse. Il
corpo della giovane venne
ritrovato all’interno di due
trolley sul ciglio di una strada
a Pollenza, vicino Macerata,
dove Oseghale l’aveva lascia-
to. L’uomo uccise Pamela con
due coltellate al fegato dopo
aver avuto con lei un rappor-
to, approfittando dello stato
di fragilità della ragazza scap-
pata il giorno prima da una
comunità terapeutica - dove

stava cercando di disintossi-
carsi- e che aveva assunto
eroina procurata proprio per
il tramite di Oseghale.
L’omicidio, secondo l’accu-
sa, sarebbe stato il modo per
evitare che lei lo denuncias-
se. Il 32enne ha sempre
sostenuto che Pamela accusò
un malore in casa dopo
essersi iniettata eroina e che
poi morì: lui, preso dal pani-
co, secondo la sua versione
dei fatti, smembrò il corpo
solo per disfarsene.

Nella giornata di ieri, i
Carabinieri della Compagnia di
Roma Monte Sacro, coadiuvati
dai colleghi dei reparti specializ-
zati del NAS e del NIL nonché
del Nucleo Cinofili di Santa
Maria di Galeria, hanno effet-
tuato un servizio straordinario
di controllo nel quartiere popo-
lare di San Basilio, volto a raffor-
zare la percezione della sicurez-
za tra i residenti del quartiere. In
tale contesto, i Carabinieri
hanno arrestato 3 persone stra-
niere gravemente indiziate del
reato di detenzione e spaccio di
sostanze stupefacenti. Il primo a
finire in manette è stato un
19enne, senza fissa dimora e con
precedenti, trovato in possesso
di circa 7 grammi di cocaina e

della somma contante di 70
euro. Successivamente i militari
hanno arrestato un 28enne,
senza fissa dimora e con prece-
denti, sorpreso a cedere una
dose di eroina ad un ragazzo
che è stato identificato e segna-
lato alla Prefettura, quale assun-
tore. A seguito della perquisi-
zione personale, i militari hanno
sequestrato 2 grammi circa di
eroina e la somma contante di
60 euro. In fine hanno arrestato
un 22enne, trovato in possesso
di 14 grammi di cocaina, suddi-
visa in dosi e della somma di
1070 euro. Fermata dai
Carabinieri anche una donna
romana di 53 anni, senza fissa
dimora e con precedenti, sor-
presa ad asportare vari prodotti
da un esercizio commerciale del
valore di circa 120 euro. I con-
trolli dei Carabinieri hanno
riguardato anche gli esercizi
commerciali della zona. In tale
contesto, i militari hanno
denunciato e sanzionato il lega-
le responsabile di un’attività
commerciale di autolavaggio,
poiché a seguito del controllo
hanno riscontrato la presenza di
3 lavorato su 4 non in regola;
elevate sanzioni amministrative
per un importo complessivo di
oltre 10.000 euro, per mancata
elaborazione del documento di
valutazione rischi, per violazio-
ni in materia di sicurezza, non-
ché presenza di lavoratori non
regolari con conseguente san-
zione accessoria della sospen-
sione dell’attività nel caso non li
metta in regola. Sanzionato
anche un cittadino del
Bangladesh, legale amministra-
tore di un minimarket macelle-
ria, a cui sono state elevate san-
zioni amministrative, per un
importo di 7.500 euro, nonché il
sequestro di 8 kg di alimenti
conservati male, senza traccia-
tura o etichetta identificativa.
Nel corso dei controlli, i
Carabinieri hanno identificato
250 persone, controllato 102 vei-
coli e 8 esercizi commerciali. 
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Un senegalese di 36
anni si è presentato
all’istituto in via
Vitaliano Ponti,
zona Alessandrino,
per sostenere l’esa-
me di italiano finaliz-
zato al rinnovo del per-
messo di soggiorno. Una volta
arrivato lì, ha presentato il docu-
mento alla commissione che,
insospettita dalla foto non corri-
spondente al volto dell’uomo,
ha chiamato i carabinieri. E’ suc-

cesso sabato scorso.
Una volta accertato
come il documento
fosse intestato a un
suo connazionale di
23 anni che aveva

pagato 50 euro per far
passare l’esame al conna-

zionale, i militari hanno rintrac-
ciato il ragazzo denunciandolo
insieme al 36enne con le accuse
di falsità ideologica, sostituzio-
ne di persone e tentata truffa
aggravata.

Paga un connazionale
per fargli fare l’esame
di italiano al suo posto, 
denunciati 2 senegalesi



Non rispettano l’orario di chiu-
sura molti minimarket della
città , sanzionati a tappeto dalla
Polizia di Roma Capitale, in
questo fine settimana, per esse-
re stati colti a vendere oltre le
ore 22.00.
Numerose le violazioni riscon-
trate in tutto il territorio citta-
dino, in modo particolare nel
primo, secondo, terzo, quinto,
sesto , nono, decimo, tredicesi-
mo e quindicesimo municipio,
per un totale di circa 70 inosservanze delle normative
vigenti, accertate dagli agenti. Controlli nel fine settimana
alle attività commerciali nei quartieri Sapienza,

Trastevere, Monti , Campo
de’ Fiori e San Lorenzo: 125
le sanzioni comminate agli
esercenti, per varie irregola-
rità amministrative, tra cui
29 per trattazione irregolare
dei rifiuti e 11 per occupazio-
ni abusive di suolo pubblico.
Sono 1384 le violazioni al
codice della strada accertate,
per comportamenti scorretti
alla guida.
Per quanto riguarda i con-

trolli rispetto ai limiti di velocità consentiti, sabato e
domenica sono state effettuate 1.777 verifiche e rilevati
148 illeciti.

Il 4 percento
degli studenti
delle medie
fa uso di cannabis
De Lillo (Omceo Roma):
“Oggi il corso di approfondimento
dell’Ordine dei Medici sui rischi”

Manca ancora l’identikit del presunto stupratore di una 18enne
Violenza sessuale ad Anzio
Prosegue la caccia all’uomo
E’ tuttora caccia al presunto
aggressore di Anzio, lo sban-
dato che avrebbe stuprato
una 19 enne di origini romene
che verso le 23 della sera di
venerdì scorso stava rincasan-
do a piedi lungo la
Nettunense dopo essere scesa
dall’autobus. La polizia di
Stato, con la squadra della
scientifica, ha eseguito una
serie di accertamenti nella
baracca dell’orrore. Esami per
trovare traccia del dna di
quell’uomo che al momento è
ancora sconosciuto. Manca un
identikit chiaro dell’orco e lì,
in quell’area che costeggia
Corso Italia, non ci sono tele-
camere. Se però qualche trac-
cia biologica fosse stata recu-
perata, gli investigatori
potrebbero quanto meno trac-
ciare un profilo genetico del-
l’uomo e provare a incrociare
i dati con quelli delle persone
già note. Non sarà semplice.
In base a quanto ricostruito
dagli inquirenti, grazie anche
al racconto della vittima, tutto
è avvenuto in pochi minuti.
La giovane, una cittadina ita-

liana di origini romene, è
scesa da un bus su via
Nettunense e si è incammina-
ta verso casa, nella zona di
Corso Italia, area frequentata
da clochard e nota per essere
anche una piazza di spaccio.
Pochi istanti e la 19enne è
stata fermata da un uomo che
l’ha strattonata e portata in
uno dei tanti giacigli di fortu-

na presenti in quella zona.
Una baracca, una struttura
fatiscente nascosta dalla vege-
tazione, molto probabilmente
utilizzata come rifugio, anche
se non lontana dalla strada.
Dopo averla di fatto immobi-
lizzata, l’aggressore ha abusa-
to della giovane che ha tenta-
to di chiedere aiuto urlando.
Le urla disperate della 19

enne avrebbero spinto l’ag-
gressore subito dopo la vio-
lenza a fuggire scavalcando la
recinzione in filo spinato che
delimita l’area dove si è con-
sumato lo stupro. La vittima
avrebbe fornito alcuni ele-
menti ma non è chiaro se
siano sufficienti per delineare
un identikit. La caccia all’uo-
mo è in corso.

“Questo corso nasce dall’esperienza di un gruppo di lavoro, un
gruppo di studio, dell’Omceo di Roma, voluto e coordinato dal pro-
fessor Antonio Bolognese. Lo scopo di questo gruppo è quello di
dare informazioni scientificamente valide ai medici, all’opinione
pubblica e ai giovani sul tema della pericolosità, dal punto di vista
medico e clinico, dell’utilizzo della cannabis e di droghe erronea-
mente e colpevolmente ritenute ‘leggere’“. Lo spiega il vicepresi-
dente dell’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della
provincia di Roma, Stefano De Lillo, coordinatore del corso
‘Prevenzione, diagnosi e trattamento dei disturbi correlati all’uso di
cannabis’, in programma domani a Roma, dalle 18 alle 22, presso il
Centro di Formazione Polo Didattico, in piazza Oderico da
Pordenone 3. Il corso gratuito di aggiornamento e la tavola rotonda
su ‘Prevenzione, diagnosi e trattamento dei disturbi correlati all’uso
di cannabis: l’importanza dell’informazione e della divulgazione’,
attribuisce ai partecipanti 3 crediti formativi Ecm. “Questo gruppo
di lavoro dell’Ordine dei medici di Roma- prosegue De Lillo- svol-
ge numerose iniziative. Tra queste, proprio la realizzazione di un
vademecum sui cosiddetti falsi miti. Uno su tutti, quello che la can-
nabis sia una droga ‘leggera’, quando invece dal dato scientifico
emerge che il 20% degli utilizzatori diventi psicotico, ovvero schizo-
frenico”. “Altra iniziativa- rende poi noto il vicepresidente
dell’Omceo Roma- è quella di condurre dei corsi tra i giovani stu-
denti e atleti circoli e società sportive nell’ambito della ‘Peer
Education’, o educazione tra pari, con testimonial giovani che abbia-
no presa sui giovani stessi e facciano capire loro la pericolosità del-
l’utilizzo di sostanze molto diffuse”. “Ulteriore elemento che abbia-
mo ritenuto fondamentale- informa poi De Lillo- è quello della for-
mazione dei medici stessi, che nell’ambito del corso di laurea in real-
tà non hanno alcuna formazione specifica sul tema dell’approccio e
della conoscenza di queste droghe e dei pazienti che ne fanno uso”.
“Ecco perchè- sottolinea- ci è sembrato fondamentale istituire un
corso di formazione, con crediti formativi, che possa formare i medi-
ci stessi nel riconoscere, comunicare, prevenire e contrastare l’utiliz-
zo di queste sostanze tra i loro pazienti”. Stefano De Lillo lancia poi
un allarme. “Nelle scuole medie d’Italia- afferma- si è visto che il 4%
degli studenti fa uso di cannabis: sono circa 66mila bambini.
Chiaramente, più è precoce l’utilizzo più il danno è maggiore, per-
chè fino ai 18-20 anni I neuroni, dal punto di vista strutturale, sono
in formazione. Uno degli effetti è che si diventa “stupidi”: chi utiliz-
za queste sostanze ha un quoziente di intelligenza dieci punti più
basso. Si fa tanto per insegnare a questi giovani la matematica, l’ita-
liano, si fa molto per dare loro una cultura, ma poi, per effetto del-
l’uso della droga, diventano ‘stupidi’“. “Come Ordine- conclude De
Lillo- abbiamo chiesto che laddove si parli di temi legati all’uso delle
droghe sia sempre presente un medico e non un cantante, un opi-
nionista o un influencer per parlare di informazione scientifica”.

Stretta sui minimarket. Circa 70 aperti fuori orario
Sanzionati dalla Polizia Locale per apertura oltre le 22
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E’ In gravi condizioni
ma non in pericolo di
vita una donna di 25
anni, assistente sociale,
ferita a coltellate nella
notte tra sabato dome-
nica all’interno del
Protettorato di San
Giuseppe nella zona di
via Nomentana a Roma.
La struttura ha una
lunga tradizione di
accoglienza di ragazzi in difficoltà.
Presunto autore dell’aggressione un ospi-
te della casa famiglia che poco prima con
la stessa arma aveva tentato di togliersi la

vita. A dare l’allarme
intorno alle due di
notte, una chiamata ai
numeri di emergenza,
sul posto sono giunti
la polizia e gli opera-
tori del 118. La vitti-
ma è stata trasportata
in ambulanza
all’ospedale San
Giovanni in codice
rosso e poi ricoverata

in prognosi riservata, ma non è in perico-
lo di vita. il Presunto aggressore è stato
fermato, per lui l’accusa è di tentato omi-
cidio.

Impedisce un suicidio ma viene accoltellata
È grave l’operatrice di una casa famiglia

Un mini cellulare e un quantita-
tivo di psicofarmaci trovati nel
corso delle perquisizioni in
alcune celle del carcere di
Cassino hanno fatto scattare
l’allarme. A fare la scoperta la
Polizia Penitenziaria, impegna-
ta in un servizio di prevenzione
e controllo. Immediatamente
sono stati presi provvedimenti
ed è scattata un’indagine. Il
sospetto è che sia il cellulare
che la scatola di medicinali,
assolutamente vietati in carce-
re, possano essere entrati attra-
verso l’utilizzo di un drone che
lancia oggetti nel cortile duran-

te l’ora d’aria. Un fatto questo
che sarà oggetto di attente veri-
fiche. La direzione del carcere
ha avviato una serie di verifi-
che ed ha allertato anche la
Procura di Cassino. 

Carcere: scoperti cellulari
e psicofarmaci a Cassino
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La Notte dei Musei 2023 di Roma è stata
un successo. Nonostante il maltempo e la
pioggia che hanno caratterizzato tutta la
serata di ieri, sono stati infatti oltre 73.000
i visitatori che hanno partecipato alla
manifestazione, superando il risultato
dello scorso anno e delle edizioni prece-
denti alla pandemia. Un risultato conside-
revole, ancor di più avvalorato dall’entu-
siasmo con cui i cittadini e i turisti hanno
assistito, dalle 20 alle 2 di notte, ai circa
130 eventi in programma negli oltre 80 siti
culturali aperti sul territorio. In apertura
di serata, grande partecipazione ha fatto
registrare la performance di Noemi alla
Centrale Montemartini. L’ospite speciale
di questa edizione della Notte dei Musei
ha trascinato il pubblico, accorso sin dalle
tarde ore del pomeriggio, con un reperto-
rio dei suoi più grandi successi eseguiti in
versione solo voce e piano. Un’intesa che
è continuata con uno speciale duetto in
compagnia di una piccola fan, con
l’omaggio a Roma e ad Anna Magnani del
brano Com’è bello fa’ l’amore quanno è
sera e con un bis chiamato a gran voce dal
pubblico. Altro appuntamento significati-
vo della serata, l’evento site specific della
compagnia Emanuel Gat Dance che ha
richiamato al Museo dell’Ara Pacis il pub-
blico delle occasioni speciali per un’esibi-
zione unica nel suo genere, un incontro

tra le memorie storiche, evocate dal
monumento, e la danza contemporanea,
tra il fascino del design e quello della
moda, sintetizzata negli abiti del costumi-
sta Thomas Bradley. È stata, nel comples-
so, una città in continuo movimento sin
dalle prime ore della serata, con una par-
tecipazione costante di pubblico che ha
continuato a raggiungere fino alle ore
notturne gli spazi aperti per l’occasione.
Riprova di questo, sicuramente, il succes-
so ottenuto dai Musei Civici di Roma
Capitale, dove l’accesso di pubblico non è
mai stato scoraggiato dalla pioggia con-
sentendo, a fine serata, di ottenere risulta-
ti importanti come quelli dei Musei
Capitolini con quasi 6.000 ingressi e del

Museo dell’Ara Pacis, attestatosi sui 5.000
visitatori circa. “La Notte dei Musei è’
stata ancora una volta una bellissima ini-
ziativa partecipata, con oltre 73mila tra
romani e turisti che hanno approfittato
dell’apertura serale per visitare tanti luo-
ghi ricchi di storia e di fascino e per assi-
stere ad un ricco programma di eventi e
spettacoli dal vivo. Numeri straordinari
capaci di restituirci davvero l’idea di una
festa diffusa della Cultura che, anche nei
prossimi anni, continuerà ad emozionare
e a stupire” ha dichiarato il Sindaco di
Roma, Roberto Gualtieri. “La Notte dei
Musei 2023 è stata un vero successo nono-
stante la pioggia che l’ha caratterizzata, il
numero di partecipanti ha fatto registrare
un ulteriore aumento rispetto a quello
dell’anno scorso, già nettamente superio-
re ai dati pre-covid. La forte partecipazio-
ne dei romani a questa edizione è il segno
che il programma che abbiamo messo a
punto è stato giudicato interessante e di
qualità dai cittadini. E abbiamo in serbo
altre novità per i prossimi mesi”, così l’as-
sessore alla Cultura di Roma Capitale,
Miguel Gotor. La Notte dei Musei di
Roma è promossa da Roma Capitale,
Assessorato alla Cultura - Sovrintendenza
Capitolina ai Beni Culturali e organizzata
da Zètema Progetto Cultura. Radio
Partner: Dimensione Suono Roma.

Grandi numeri per l’iniziativa di Roma Capitale che ha visto oltre 73.000 visitatori
nei Musei Civici e negli altri spazi che hanno aderito al progetto culturale capitolino

Il successo della “Notte dei Musei 2023”

“Oggi è la Giornata internazionale della Famiglia, una data che
sta particolarmente a cuore a questa Giunta, che ha messo le
famiglie in cima alle proprie priorità. Perché la famiglia è la più
piccola cellula costitutiva della società. E se la famiglia sta bene,
la società sta bene”. Lo ha dichiarato in una nota, a nome della
Giunta della Regione Lazio, Simona Baldassarre, assessore
Cultura, Pari Opportunità , Politiche giovanili e della Famiglia, e
Servizio civile, in occasione della Giornata internazionale della
Famiglia 2023. “La famiglia è memoria e radici di un popolo,
attraverso i nonni; è il presente del lavoro, delle mamme e i papà
che ogni giorno portano avanti il Paese; è il futuro, grazie ai più
giovani, che ambiscono a costruire un’Italia migliore - ha
aggiunto - la famiglia è amore gratuito, luogo di dialogo, cresci-
ta e confronto fra generazioni; è luogo di cura, dei più fragili, ma
anche cellula fragile di cui noi tutti dobbiamo prenderci cura. Le
famiglie sono in difficoltà: dal caro bollette alle politiche di con-
ciliazione tra i tempi di vita e lavoro. Per questo, la Regione
Lazio mette la famiglia al centro. Per aiutarla nei processi di
inclusione sociale dei più deboli, delle nuove povertà, dei mala-
ti; per promuovere politiche giovanili e garantire le pari oppor-
tunità; con una fiscalità che sostenga le famiglie e le rilanci dal
punto di vista economico. - ha concluso - Celebriamo la famiglia,
dunque, rinnovando il nostro impegno a sostenerla ogni giorno
con politiche pubbliche all’altezza delle sfide che ci attendono e
delle ambizioni di tutti i cittadini del Lazio”. 

Giornata della Famiglia, Baldassarre:
“Per la Regione Lazio è una priorità”

L’Assessora all’Agricoltura,
Ambiente e Ciclo dei rifiuti di
Roma Capitale Sabrina Alfonsi
con la Vicepresidente del
Municipio I Alessandra
Sermoneta ha inaugurato que-
sta mattina l’area ludica di
Piazza San Cosimato a
Trastevere, aperta al pubblico
dopo i lavori di completo rin-
novamento delle attrezzature.
L’intervento, progettato ed
eseguito dal Dipartimento
Tutela Ambientale capitolino
ha previsto l’allestimento di

attrezzature inclusive quali
un’altalena con cestone a nido,
una struttura di arrampicata a
blocchi di dodecaedri, pannelli

con attività ludico-didattiche,
una casetta con scivolo per i
più piccoli, un tavolo da giar-
dino con seduta e una struttura

a cupola con rete da arrampi-
cata. Nell’area, inoltre, è stata
stesa una pavimentazione anti-
trauma in gomma colata di
circa 400 mq, elemento fonda-
mentale per permettere una
fruizione comoda e sicura per
tutti i bambini, in particolare
quelli con difficoltà motorie e
visive. “L’area giochi di San
Cosimato rappresenta per i
bambini e per i genitori del
Rione un luogo fondamentale
per il gioco, la socializzazione e
la vita di Trastevere. Grazie al

Dipartimento per la riqualifica-
zione che ha privilegiato criteri
di inclusività e
all’Associazione Trastevere
Attiva che se ne prende cura da
tempo insieme ai cittadini
grandi e piccoli che popolano
l’area. Con quelle già aperte al
pubblico sono 67 le aree ludi-
che rinnovate o ristrutturate
dal novembre 2021 ad oggi in
tutti i municipi. Un lavoro reso
possibile attraverso specifici
appalti, come in questo caso, e
dallo sblocco che abbiamo

effettuato su un appalto da 3
milioni di euro del 2019 di cui
solo una piccola parte era stata
utilizzata e poi rimasto fermo.
Prosegue il nostro lavoro per
rendere più accoglienti parchi
e giardini in tutta la città anche
con aree ludiche belle, sicure e
inclusive, delle quali c’è una
grande domanda che la pande-
mia ha reso ancora più forte”,
ha dichiarato Sabrina Alfonsi,
Assessora all’Agricoltura,
Ambiente e Ciclo dei rifiuti di
Roma Capitale.

Aree ludiche, l’assessore Alfonsi: “Inaugurata l’area
di piazza San Cosimato, completamente rinnovata”

di Svetlana Celli

La Fondazione Nilde Iotti ha promosso la
Conferenza Nazionale “L’Italia della Convivenza”.
Iotti non solo è stata la prima donna ad aver rico-
perto la carica di Presidente della Camera dei
Deputati, ma è stata soprattutto una protagonista
della Resistenza e dell’Assemblea Costituente che
ci ha consegnato un gioiello che si chiama
Costituzione, fondamento e baluardo del nostro
Paese, democratico, libero e antifascista. E proprio
la Carta Costituzionale indica i principi che potreb-
bero essere utilizzati per descrivere il concetto di
“Convivenza”. Ossia, l’articolo 3 che, unitamente
agli altri principi fondamentali, e in particolar
modo all’articolo 10, segna la strada dell’inclusione
e del riconoscimento delle diversità come ricchez-
za. Il dibattito politico e pubblico degli ultimi

tempi, ci impone di domandarci in quale parte di
campo stare. Quello che gioca con la paura delle
differenze e dei blocchi navali oppure quello del-
l’integrazione per mettere sempre e prima di tutto
al centro le persone? Roma è da sempre accoglien-
te e ospitale, è appunto città della convivenza che
prova a dare opportunità e speranza di un futuro
migliore a tutti. Roma non può e non deve tradire
la sua storia millenaria. Il dialogo interreligioso e
interculturale, il rispetto e la tolleranza, la lotta alle
diseguaglianze sono valori ai quali ispirarci sem-
pre. Ancora di più in questa fase storica, perché a
seguito della pandemia, della guerra in Ucraina,
dell’escalation del conflitto in Sudan e di un qua-
dro generale di crisi e instabilità internazionale,
stanno emergendo nuove povertà e l’esigenza di
garantire con forme adeguate accoglienza, assisten-
za e coesione sociale. I flussi di immigrazione verso

l’Italia, punto di accesso per l’Europa, vanno
governati e gestiti al meglio. Roma Capitale, quale
ente territoriale e nel rispetto del suo Statuto, è
sempre in prima linea con politiche sociali volte a
favorire l’integrazione e la solidarietà, anche attra-
verso il contributo di tante realtà associative che
ogni giorno sono al fianco di chi più ha bisogno. Le
esperienze e le azioni virtuose devono essere tra-
smesse anche con un’attività di sensibilizzazione
nelle scuole e il coinvolgimento dei più giovani, per
costruire insieme a loro un’autentica società della
convivenza.

Roma, città della convivenzaSCANSIONA
IL CODICE QR
PER ENTRARE
NEL CANALE
YOUTUBE
www.youtube.com
@lavocetelevisione



Municipio X, presentato
il nuovo punto unico
per i servizi socio-sanitari

Successo a Roma per il corso “Medicina generale e Medicina di precisione: un’alleanza strategica”
promosso dalla commissione di medicina di precisione dell’ordine dei Medici e Chirurghi di Roma
Medicina di precisione sempre più
indispensabile nella cura dei pazienti
La Medicina di Precisione
diventa sempre di più indi-
spensabile per individuare le
strategie preventive e curative
più appropriate per ogni indi-
viduo. Se ne è discusso nei
giorni scorsi a Roma in occa-
sione del corso “Medicina
generale e medicina di preci-
sione: un’alleanza strategica”,
organizzato dalla
Commissione Di Medicina di
Precisione dell’Ordine dei
Medici e Chirurghi di Roma.
Nel corso dell’appuntamento
sono state affrontate e condivi-
se le principali tematiche della
Medicina di Precisione. La
Medicina di Precisione consi-
ste nell’individuare le caratte-
ristiche genetiche, cliniche,
ambientali e comportamentali
peculiari di ogni paziente, allo

scopo di individuare le strate-
gie preventive e/o curative
più appropriate per tale indivi-
duo. La Medicina di Precisione
supera quindi la Genericità dei
sistemi di diagnosi e cura clas-
sicamente intesi, portando al
centro delle strategie mediche
il sistema “paziente-malattia”

e non soltanto la “malattia”. Le
relazioni hanno affrontato
l’approccio pratico al paziente
anziano pluritrattato, al
paziente oncologico, al pazien-
te con diabete e con emopatie.
Il Prof. Andrea Botticelli ha
sottolineato che “soprattutto
per la cura del cancro, i nuovi

farmaci a bersaglio molecolare
l’immunoterapia, hanno per-
messo di introdurre la parola
“guarigione” per patologie con
prognosi altrimenti infausta e
che l’introduzione dei test
genomici nella pratica clinica
ha permesso di ridurre la pre-
scrizione della chemioterapia
nelle donne operate per tumo-
re al seno. La Prof.ssa Giulia
d’Amati, presidente della
Commissione, e il Prof
Vincenzo Bianco, Consigliere
dell’Ordine, hanno invece evi-
denziato la necessità di “creare
una rete dedicata e strutturata
di discussione e condivisione
delle conoscenze nell’ambito
della medicina di precisione
per ottimizzare le cure e ripor-
tare nella pratica clinica i suc-
cessi della ricerca”.

Presentato nella sala consiliare
del Municipio X il Nuovo
Punto Unico di Accesso (PUA)
realizzato in collaborazione con
la Asl Roma 3 e lo sportello
dedicato ai cittadini LGBTQ+.
Quest’ultimo, il primo ad esse-
re istituito nei Municipi della
Capitale, sarà inaugurato il 17
maggio in occasione della
Giornata Internazionale contro
l’omofobia alla presenza del-
l’assessora capitolina alle
Politiche della Sicurezza,
Attività Produttive e alle Pari
Opportunità Monica Lucarelli.
Due importanti iniziative per
rispondere alle esigenze dei cit-
tadini sui temi della salute, del
disagio sociale, e dei diritti. Il
PUA che ha l’obiettivo di
rispondere con maggiore effica-
cia alle necessità sociosanitarie
delle persone passa da una a tre
sedi nel Municipio e anche nel-
l’entroterra presso
l’Ambulatorio Cure Primarie
Casal Bernocchi. Lo sportello

LGBTQ+ avrà sede presso la
Casa della Salute di Ostia.
“Interveniamo in un campo sensi-
bile, quello dei diritti alla persona
nella sua complessità, per suppor-
tare ancora di più i nostri concitta-
dini con l’apertura di altri due
PUA l’Amministrazione vuole raf-
forzare un servizio già presente nel
territorio rendendolo maggiormen-
te accessibile e prossimo ai residen-
ti del municipio - spiega l’asses-
sora alle Politiche Sociali e Pari
Opportunità del Municipio X
Denise Lancia - Lo sportello dedi-
cato ai cittadini LGBTQ+ che
siamo molto soddisfatti di istituire,
anche perché siamo il primo muni-
cipio a dotarsene, è invece la rispo-
sta ad una domanda che attendeva
da tempo di essere ascoltata” con-
clude l’assessora Lancia. “Non
lasciare mai nessuno indietro ed
essere vicini ai cittadini guida le
nostre scelte politiche. Lo sportello
che apriremo a Ostia è un passo
importante nella costruzione di
una rete che sia vicina ai bisogni
della comunità LGBTQ+. Siamo
già al lavoro affinché Ostia non
rimanga un caso isolato.
L’impegno sarà replicare questa
esperienza anche negli altri
Municipi” commenta l’assesso-
ra capitolina alle Politiche della
Sicurezza, Attività Produttive e
alle Pari Opportunità Monica
Lucarelli. “L’apertura del primo
sportello lgbt+ all’interno del PUA
nel Municipio X conferma l’atten-
zione di Roma Capitale, a tutti i
livelli istituzionali, verso la comu-
nità lgbtqia+. Una iniziativa pre-
ziosa, di cui ringrazio l’assessora
Denise Lancia e tutta la giunta
municipale, frutto di una attenzio-
ne sul tema dei diritti che questo
Municipio sta portando avanti con
costanza e attenzione. Come
Ufficio Diritti LGBT+ stiamo già
lavorando affinché esperienze come
questa possano diventare realtà in
tutti i Municipi della città. Il lavo-
ro collettivo di cui spesso parliamo
è anche questo, mettere a sistema le
varie iniziative territoriali per ren-
derle patrimonio collettivo” con-
clude la coordinatrice
dell’Ufficio Diritti LGBT+ di
Roma Capitale Marilena
Grassadonia.
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Lo sportello, prima realtà capitolina, sarà
inaugurato il 17 maggio in occasione della
Giornata Internazionale contro l’omofobia

Lotta all’omolesbobitransfobia
Cicculli Converti Biolghini: impegno costante e concreto degli enti locali per i diritti
“Abbiamo aperto questa mattina, con i lavori
delle Commissioni congiunte Pari Opportunità
e Politiche sociali, una settimana di iniziative
per la giornata internazionale contro l’omole-
sbobitransfobia del 17 maggio a sostegno del-
l’impegno del sindaco Gualtieri al fianco delle
famiglie omogenitoriali e per un ruolo centrale
degli enti locali nell’affermazione dei diritti. Al
centro della discussione la mozione sui diritti
Lgbt+ che sottoporremo all’Assemblea capitoli-
na, come già fatto in molti municipi dalle com-
missioni Pari Opportunità. Un importante
passaggio verso l’obiettivo di rendere Roma
sempre più accogliente e attenta alle esigenze di

tutta la cittadinanza. Tra i punti della mozio-
ne, sostenuta anche dall’ufficio diritti Lgbt+
coordinato da Marilena Grassadonia, una serie
di azioni che sono al centro del dibattito nazio-
nale e che nella nostra città possiamo rendere
concrete, dal riconoscimento della doppia geni-
torialità per figlie e figlie di coppie omogenito-
riali alla diffusione della celebrazione delle
unioni civili in tutti i municipi, dalle carriere
alias nelle scuole all’estensione delle trascrizio-
ni di nascita alle famiglie omogenitoriali, dalla
formazione Lgbt+ per il personale di Roma
Capitale, all’interlocuzione con gli enti nazio-
nali per facilitare l’accesso al welfare delle fami-

glie omogenitoriali. Mercoledì 17 maggio in
Campidoglio è in programma la presentazione
del report dei dati sul servizio Gay Help Line,
osservatorio che consente di monitorare e con-
trastare le discriminazioni e le violenze. Anche
qui avremo modo di affrontare il tema dei dirit-
ti Lgbt+ sui quali Roma vuole procedere sem-
pre più spedita, rovesciando i dati che danno
l’Italia in fondo alle classifiche europee”. Lo
dichiarano le consigliere capitoline
Michela Cicculli (Sinistra Civica
Ecologista) Nella Converti (Partito
Democratico) Tiziana Biolghini (Roma
Futura)

Il Comune di Roma omaggia il più impor-
tante italianista della seconda metà del
Novecento, il traduttore e poeta russo
Evgenij Solonovic. Giovedì alla Casa delle
letterature a Roma, l’assessore alla Cultura
Miguel Gotor ha consegnato a Solonovic la
medaglia di Roma per gli alti meriti scien-
tifici nei confronti della cultura italiana, e
in particolare per le sue traduzioni in russo
dei Sonetti romaneschi di Giuseppe
Gioachino Belli. Presenti all’incontro, orga-
nizzato in collaborazione con il Centro
Studi Giuseppe Gioachino Belli, anche il
presidente Marcello Teodonio, la professo-
ressa Rita Giuliani e lo scrittore Francesco
Piccolo. L’incontro è stato anche l’occasio-
ne per celebrare i 90 anni di Solonovic, la
cui attività si è sempre svolta nella direzio-
ne dell’incontro e del dialogo tra lingue e

civiltà. “Questo riconoscimento arriva
dalla convinzione che i rapporti tra l’Italia
e la Russia partono da lontano e andranno
lontano, superando questo drammatico
crocevia storico”, ha dichiarato Gotor.
“Bisogna sempre comunque difendere
l’autonomia della cultura dalla politica
anche e soprattutto quando la politica sce-
glie la strada della guerra, sconfiggendo
prima di tutto se stessa”, ha aggiunto l’as-
sessore nel suo discorso. Piccolo, dal canto
suo, ha ricordato quando si sono conosciu-
ti a Mosca, per la presentazione di un suo
libro tradotto da Solonovic, rimarcando il
grande onore di essere stato tradotto da lui.
In occasione del riconoscimento, Solonovic
ha letto alcuni sonetti di Belli in russo pre-
sentati prima da Teodonio, massimo stu-
dioso del Belli in Italia. 

“Roma Capitale sarà socio della Polisportiva Montespaccato, con
l’adesione all’azionariato popolare della Società. Dopo il sequestro
alla criminalità organizzata nel 2018, il Montespaccato è riuscito
ad andare avanti grazie all’impegno dell’Asp Asilo Savoia diven-
tando nel tempo modello di inclusione e inserimento lavorativo nel
quartiere. Faremo anche noi la nostra parte per garantire un futu-
ro a questa virtuosa realtà. Infatti all’unanimità, abbiamo approva-
to in Assemblea capitolina un atto per impegnare l’amministrazio-
ne ad acquisire delle quote societarie della Polisportiva. Inoltre,
chiederemo, in caso di confisca definitiva, l’acquisizione al patrimo-
nio comunale dell’impianto ‘Don Dino Puglisi’. Crediamo nel
grande valore dello sport per la formazione e la crescita di tanti gio-
vani, ma anche quale presidio di legalità, soprattutto nelle aree più
sensibili della città”. Così sui social la Presidente
dell’Assemblea capitolina Svetlana Celli.

Celli: “Ok all’adesione
dell’azionariato 
della Pol. Montespaccato,
modello di inclusione 
e riscatto tramite sport”

Medaglia di Roma al celebre
italianista Evgenij Solonovic
Il riconoscimento della Capitale all’esimio poeta
per le sue traduzioni in russo dei Sonetti del Belli



I numeri ne “Il Commercio oggi e domani”, lo studio sul futuro
della distribuzione commerciale condotto da Confesercenti e Ipsos
Confesercenti, dal 2019 sono spariti
52mila negozi di vicinato, 18 al giorno
I negozi continuano a diminuire: in
confronto al 2019, a fine 2023 si conte-
ranno oltre 52 mila imprese del com-
mercio in meno, per un declino com-
plessivo del 7%. E’ quanto emerge da
“Il Commercio oggi e domani”, lo stu-
dio sul futuro della distribuzione com-
merciale condotto da Confesercenti e
Ipsos, secondo cui, considerando la
tendenza attuale, è possibile stimare
nei prossimi sette anni - da qui al 2030
- una contrazione di circa 73 mila atti-
vità commerciali di vicinato (-11% sul
totale), a un ritmo di 18 negozi spariti
al giorno. Si tratta però di un futuro
che può essere cambiato. A diminuire
rispetto al 2019, in numeri assoluti,
sono soprattutto i negozi di moda (-
8.553 unità rispetto al 2019, con un
calo del -6,3%), anche se le riduzioni
percentuali più elevate vengono regi-
strate da giornali e articoli di cartoleria
(-13,5%, per 3.963 imprese in meno). In
forte contrazione anche le imprese
attive nella vendita di pane e torte (-
6,1%, per 679 attività in meno) e di
carni (-5,7%, -1.663 imprese). Più con-
tenuta la perdita per le librerie (-2%, o
-112 imprese). Non tutti i comparti
merceologici, però, vanno male. E’ il
caso delle imprese specializzate nella
vendita di frutta e verdura, che rispet-
to all’ultimo anno prima della pande-
mia crescono del 2%, per un totale di
432 imprese in più. Bene anche i nego-
zi specializzati in pesci, crostacei e
molluschi (+107 attività, per una varia-
zione positiva del +1,2%) e quelli della
distribuzione bevande, che aumenta-
no di 291 attività sul 2019, con una cre-
scita del 4,5% rispetto al periodo pre-
cedente alla pandemia. Secondo il rap-
porto, più che le chiusure di negozi, il
problema è la mancanza di nuove
aperture. Una dinamica evidente dai
dati sulla natalità e mortalità delle
imprese: nel 2022 sono nate solo 22.608
nuove attività, il 20,3% in meno del
2021. Un numero del tutto insufficien-
te a compensare le oltre 43 mila impre-
se che hanno abbassato per sempre la
saracinesca, e che fa chiudere l’anno
con un bilancio negativo per oltre 20

mila unità, per una media di oltre due
negozi spariti ogni ora. E nel 2023 la
situazione non migliora: nei primi tre
mesi dell’anno le nuove aperture sono
ancora il 18% inferiori a quelle regi-
strate nello stesso periodo del 2019.
Secondo l’indagine, sull’accelerazione
del processo di desertificazione incide
la doppia crisi vissuta dal comparto
che, dopo lo stop imposto dalla pande-
mia, ha visto interrompersi la ripresa a
causa degli effetti di inflazione e caro-
energia, che hanno eroso la capacità di
spesa delle famiglie: negli ultimi due
anni, il potere d’acquisto degli italiani
è infatti calato di 14,7 miliardi di euro,
oltre 540 euro in meno per nucleo
familiare. Un vero e proprio crollo, che
pesa sul tessuto dei negozi di vicinato
più della concorrenza dell’online. A
pesare, spiega il rapporto, l’onda
lunga dell’andamento al rialzo dei
prezzi dell’energia e del gas, cresciuti
velocemente negli ultimi due anni.
Aumenti che si sono riversati sui costi
di produzione, trasporto e distribuzio-
ne, portando inevitabilmente ad un
incremento generalizzato dei prezzi
finali di prodotti e servizi.
Un’inflazione energetica da cui ancora
non siamo rientrati: ad aprile, i prezzi
al consumo hanno registrato un

aumento dell’8,3%, mezzo punto per-
centuale in più rispetto a marzo. E nei
primi quattro mesi del 2023, il tasso di
inflazione è stato pari all’8,8%, supe-
rando la media inflazionistica
dell’8,2% registrata nel 2022.

Confesercenti: negozi fisici
ancora preferiti agli online

I negozi non sono da boomer e nel
confronto con l’online vanno meglio di
quanto generalmente si ritenga. Lo
rivela un’indagine intergenerazionale
su mille consumatori di tutte le età, dai
‘Baby Boomer’ alla ‘Generazione Z’,
condotta da Confesercenti e Ipsos.
Nonostante la progressiva affermazio-
ne dell’eCommerce, i negozi fisici -
spiega lo studio - continuano a essere
ancora il canale d’acquisto preferito
per sei delle nove categorie merceolo-
giche prese in esame. L’insieme di chi
ha acquistato nell’ultimo anno esclusi-
vamente, prevalentemente o qualche
volta online è maggioritario, infatti,
solo nel comparto ‘viaggi e vacanze’
(dove raggiunge il 72%), elettronica e
prodotti tecnologici (62%) e moda
(52%). La quota di clienti che, nello
stesso periodo, ha comprato solo, pre-
valentemente o qualche volta nei
negozi fisici, invece, è maggioritaria

per tutte le altre sei tipologie: articoli e
abbigliamento sportivo (54%), cosme-
tica, profumeria e cura del corpo
(58%), arredamento e complementi
d’arredo (69%), cibo e bevande
d’asporto (69%), prodotti per la puli-
zia della casa (77%) e alimentari (82%).
I Baby Boomer costituiscono la fascia
d’età più votata agli acquisti offline,
mentre le generazioni Y e Z sono più
orientate all’online. Ma mentre la pre-
ferenza per l’eCommerce è particolar-
mente spiccata per la generazione Y,
formata dai nati tra il 1981 e il 1996, la
successiva generazione Z sembra tor-
nare a valutare positivamente l’espe-
rienza dello shopping nei negozi fisici.
I cosiddetti Zoomer, infatti, pur se più
‘online’ della generazione X e dei Baby
Boomer, superano la propensione
media all’acquisto in rete solo per ali-
mentari e prodotti per la pulizia di
casa, cibo e bevande d’asporto, cosme-
tica ed elettronica.

Confesercenti: nel 2023
il potere d’acquisto

per le famiglie a -2,9 mld
Negli ultimi due anni, il potere d’ac-
quisto degli italiani è calato di 14,7
miliardi di euro, oltre 540 euro in
meno per nucleo familiare; nel solo

2022 si è registrata una perdita di pote-
re d’acquisto di 11,8 miliardi di euro e
la tendenza continuerà anche que-
st’anno. Lo evidenzia lo studio sul
futuro della distribuzione commercia-
le condotto da Confesercenti e Ipsos ‘Il
Commercio oggi e domani’, secondo
cui, nonostante il ricorso al risparmio
da parte delle famiglie, le vendite non
fanno che ridursi, soprattutto quelle
alimentari. Le stime Confesercenti
indicano che nel 2023 il potere d’ac-
quisto delle famiglie subirà un’ulterio-
re riduzione di 2,9 miliardi di euro e la
capacità di spesa raggiunta nel 2021
non sarà recuperata prima del 2027.
Per fronteggiare l’aumento dei prezzi,
le famiglie - sottolinea l’indagine -
hanno dato fondo alle proprie riserve.
Nel 2022 gli italiani hanno destinato ai
consumi circa 52,9 miliardi di rispar-
mio accumulato e, senza un’inversio-
ne di tendenza, ne bruceranno altri 27
miliardi nel 2023. Anche se ha attutito
l’impatto dell’inflazione, il sacrificio
del risparmio non è però bastato a
mantenere i livelli di consumo delle
famiglie. Nel 2022 il volume delle ven-
dite al dettaglio è calato dello 0,8%,
sintesi di un aumento dell’1,9% regi-
strato dai prodotti non alimentari e di
un vero e proprio crollo del 4,2% per i
beni alimentari. Una dinamica - fa
notare lo studio Confesercenti e Ipsos -
che si è aggravata nel primo trimestre
del 2023: tra gennaio e marzo i volumi
delle vendite alimentari sono scesi in
media del 4,7%, mentre le vendite non
alimentari hanno registrato una fles-
sione dell’1,6%, per un calo complessi-
vo dei volumi del 3%. La situazione
appare particolarmente grave per
alcuni prodotti alimentari specifici. E’
il caso della pasta le cui vendite, nel
primo trimestre di quest’anno, hanno
subito un calo del 10,7% in volume.
Un declino - osserva lo studio - mai
visto per il prodotto simbolo per eccel-
lenza della tradizione gastronomica
italiana nel mondo, e che rischia di
avere pesanti ripercussioni sulle tante
eccellenze produttive del nostro Paese
ad esso legate. 
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“Oggi è un giorno importante per la mobilità
dolce romana. La proposta di delibera - a
firma mia e del presidente della Commissione
Mobilità Zannola - relativa all’istituzione di
un percorso ciclopedonale che collegherà
Termini con Tor Vergata ha infatti incassato
il parere positivo delle Commissioni
Expo2030, Mobilità, Lavori Pubblici e
Ambiente. Parliamo di un’infrastruttura che,
per lunghezza e importanza, costituirebbe un
‘unicum’ per la nostra città e che darebbe la
possibilità, ai tanti ciclisti e pedoni che la per-
correrebbero, di intraprendere un itinerario
suggestivo che interesserebbe i Fori Imperiali,
il Colosseo, il Parco dell’Appia Antica, il

Parco degli Acquedotti. Una grandiosa
opportunità - sia da un punto di vista cultu-
rale che sotto il profilo della sostenibilità - che
permetterebbe tra l’altro di collegare ulterior-
mente l’area di Tor Vergata - fortemente
popolata e in cui insistono importanti strut-

ture quali il polo universitario, il Policlinico,
il Cnr e l’Agenzia Spaziale Italiana, tanto per
citarne alcune - con il cuore pulsante della
città. Confidiamo, adesso, in una rapida
calendarizzazione della proposta in vista dei
lavori d’Aula: l’obiettivo è quello di impegna-
re l’Amministrazione a portare avanti questo
progetto indipendentemente da Expo e,
comunque, ben prima del 2030, in un’ottica
di riqualificazione del quadrante di Tor
Vergata”. Lo dichiarano, in una nota con-
giunta, la presidente della Commissione
Expo 2030 Virginia Raggi e il presidente
della Commissione Mobilità Giovanni
Zannola

Expo 2030, ok dalle Commissioni
alla ciclopedonale Termini-Tor Vergata





Il report di FragilItalia elaborato dall’Area Studi di Legacoop e Ipsos
Famiglia: per 74% denatalità problema urgente,
sette giovani su 10 vorrebbero almeno due figli
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Per il 64% degli italiani la fami-
glia è un’unione tra due persone
che decidono di convivere per
perseguire un progetto di vita
comune, a prescindere che siano
di sesso diverso o dello stesso
sesso. Unione che per 7 su 10 (il
71%, in crescita di 6 punti per-
centuali rispetto a due anni fa)
dovrebbe essere sancita con il
matrimonio e le cui basi affettive
sono minacciate, per più di 8 ita-
liani su 10, da egoismo, mancan-
za di comunicazione, difficoltà
ad assumersi responsabilità,
incapacità di affrontare sacrifici e
di adattarsi all’altro. Con un altro
problema che assume carattere
di urgenza per più di 7 italiani su
10: quello della denatalità, le cui
cause principali vengono indica-
te negli stipendi bassi, nella pre-
carizzazione del lavoro, nella
mancanza di sostegni pubblici
per i costi da affrontare per cre-
scere i figli, dalla mancanza di
servizi diffusi e accessibili a tutti.
Queste, in sintesi, le principali
evidenze che emergono dal
Report FragilItalia “Famiglia.
Percezione, ruolo e fattori di crisi.

La sfida della denatalità”, elabo-
rato da Area Studi Legacoop e
Ipsos, in base ai risultati di
un’analisi condotta su un cam-
pione rappresentativo della
popolazione. Come accennato,
un aspetto rilevante sul quale si è
concentrata l’analisi di
AreaStudi Legacoop e Ipsos è
quello della denatalità, uno degli
elementi centrali della crisi
demografica che investe il nostro
Paese, con effetti negativi, anche
in prospettiva, sulla vita econo-
mica e sociale. La denatalità è un
problema avvertito come urgen-
te dal 74% degli italiani (41%
abbastanza urgente, 33% molto
urgente) e si scontra con il desi-
derio di avere figli, manifestato
chiaramente anche dai giovani: 7
su 10 ne vorrebbero almeno due.
Le principali cause del problema
vengono indicate negli stipendi
bassi e nell’aumento del costo
della vita (70%), nell’instabilità
lavorativa e nella precarizzazio-
ne del lavoro (63%), nella man-
canza di sostegni pubblici per i
costi da affrontare per crescere i
figli (59%), nella mancanza di

servizi per le famiglie diffusi e
accessibili a tutti (57%) e dalla
paura di perdere il posto di lavo-
ro (56%, il 61% tra le donne). Il
problema viene avvertito anche
dagli under 30, pur con un livel-
lo di urgenza inferiore rispetto
alla media del totale (66% rispet-
to al 74%), ma comunque, come
detto, con un desiderio di avere
almeno due figli dichiarato da 7
giovani su 10. Riguardo alle
cause del problema denatalità,
anche gli under 30 indicano al
primo posto gli stipendi bassi
(63%, una percentuale inferiore
di 7 punti al dato totale). Al
secondo posto, e xaequo, l’insta-

bilità lavorativa e la precarizza-
zione del lavoro (56%, -7 punti
rispetto al dato totale) e la paura
di perdere il posto di lavoro
(56%, stessa percentuale del tota-
le), seguite, al quarto posto, dalla
mancanza di sostegni pubblici
per i costi da affrontare per cre-
scere i figli (52%, -7 punti sul
totale del campione) e, al quinto
posto, dalla mancanza di servizi
per le famiglie diffusi e accessibi-
li a tutti (45%, 12 punti in meno
rispetto al totale del campione).
Tornando ai risultati relativi alla
percezione della famiglia, la
visione più “aperta” viene
espressa dal 64% (71% delle

donne, 56% degli uomini), men-
tre la visione più “tradizionale”,
che la concepisce solo come
l’unione tra un uomo e una
donna uniti in matrimonio civile
o religioso, è appannaggio del
22% (32% nelle isole, 27% nel
ceto popolare). Soltanto il 14% la
considera come l’unione tra due
persone dello stesso sesso.
Riguardo alle funzioni più
importanti della famiglia, il 49%
indica l’educazione dei propri
figli (55% per gli uomini); il 47%
il sostentamento ed il mutuo
aiuto tra i suoi componenti e il
44% il supporto psicologico per
far sentire i componenti accettati
e protetti (53% per le donne). Tra
le cause di fragilità dei legami
affettivi, ai primi posti si colloca-
no (con percentuali tutte superio-
ri all’80%) egoismo, mancanza di
comunicazione, difficoltà ad
assumersi le proprie responsabi-
lità, scarso spirito di sacrificio e
incapacità di affidarsi all’altro.
Rispetto a 2 anni fa, cala il peso di
difficoltà comunicative, insicu-
rezza, assenza di progettualità,
impegni lavorativi e perdita

dello status sociale. In crescita il
desiderio di nuove esperienze e
la maggiore libertà individuale.
Valori che registrano alcune
significative differenziazioni
nella percezione degli under 30.
In questa platea sale al 73% (dal
64% del campione totale) la per-
centuale di chi considera la fami-
glia un’unione tra due persone
che decidono di convivere per
perseguire un progetto di vita
comune, a prescindere che siano
di sesso diverso o dello stesso
sesso, mentre la visione più “tra-
dizionale” (unione in matrimo-
nio tra uomo e donna) scende dal
22% al 12%. In riferimento alle
funzioni della famiglia, gli under
30 collocano al primo posto il
supporto psicologico ai compo-
nenti del nucleo (58%), al secon-
do l’educazione dei figli (46%) e
al terzo posto il sostentamento e
il mutuo aiuto (37%). Difficoltà
ad assumersi le proprie respon-
sabilità e insicurezza guidano la
classifica delle principali fragilità
dei legami affettivi per gli under
30 che, rispetto alla media, hanno
più paura del tradimento.

Chiusura anticipata dei
minimarket nelle giornate
di venerdì, sabato e dome-
nica dalle 22 e fino alle 5 con
l’obiettivo di «arginare il
fenomeno della malamovi-
da - scrive il Comune -
anche in vista del periodo
estivo». Anche quest'anno il
sindaco di Roma Roberto
Gualtieri ha firmato l'ordi-
nanza, in vigore dal 13 mag-
gio e fino al 15 ottobre, sulle
regole che dovranno limita-
re gli eccessi del diverti-
mento notturno, non solo in
centro storico. Episodi di
vandalismo e disturbo della
quiete pubblica, si legge sul
documento, che si intendo-
no evitare con questo nuovo
provvedimento. Aree a
rischio. «Sulla base di una
mappatura delle aree a
rischio e dando seguito agli
atti politici approvati in

questi mesi dall’assemblea
capitolina e da alcuni
Municipi - spiegano dal
Comune - l’ordinanza è
stata estesa non solo a tutto
il centro storico, ma anche
nell'intero territorio dei
Municipi II, III, V, VI e IX».
L'obbligo di chiusura è este-
so anche alle giornate di
lunedì 14 e martedì 15 ago-
sto 2023. Nel X Municipio X,
di Ostia, le zone interessate
sono il lungomare di Ostia,
la stazione Roma-Lido,
piazza Anco Marzio e piaz-
za Tor San Michele. Nel
XIII, invece, il quadrante
compreso tra piazza della
Salle, largo Boccea, circon-
vallazione Cornelia e piazza
Giureconsulti. Infine nel XV
Municipio l'area coinvolta è
quella compresa tra il piaz-
zale di Ponte Milvio e via
Riano.

Minimarket, il week
end si chiude prima

ZTL verde, TrasportiAmo: “Campidoglio accerchiato,
Gualtieri-Patanè cancellino quell’obbrobrio di delibera”
“I cittadini e comitati civici, insieme al consi-
gliere capitolino Fabrizio Santori, hanno dato
una grande risposta ieri pomeriggio in Piazza
del Campidoglio all’obbrobrio provvedimento
comunale che, sventolato con fierezza dal duo
Gualtieri-Patanè, istituisce la ZTL ai confini
della fascia verde. Noi gli camminiamo a fian-
co, giudichiamo il provvedimento inopportu-
no, elitario e classista, dato il periodo storico
contraddistinto da una forte contrazione eco-
nomica. Perché favorisce chi ha le possibilità
finanziarie mentre annienta il diritto alla mobi-
lità - garantito dalla Costituzione - alle fami-
glie, ai lavoratori, agli anziani e alle persone
fragili, che a stento arrivano alla terza settima-
na del mese e non possono permettersi di cam-
biare la propria automobile, così di punto in
bianco e per i capricci mondani e ideologici

dell’Amministrazione. È quel ceto che, sempre
più vasto e debole, i Verdebianchi dovrebbe
difendere, ma non è così e non è la prima volta
che accade. Aveva ragione da vendere Indro
Montanelli, nel dire che la sinistra ama talmen-
te i poveri i poveri che quando va al potere li

aumenta di numero. Dal centro alla periferia,
dentro e fuori i confini capitolini, l’atto colpisce
tutti indistintamente, anche le auto a GPL e
metano, siamo al paradosso. Con le loro politi-
che dissennate ci hanno fatto disaffezionare
all’uso dei trasporti pubblici comunali e regio-
nali, trasformato le ferrovie ex-concesse in
gommovie, ora ci vogliono costringere a rima-
nere inchiodati in casa, senza dare in alternati-
va servizi e infrastrutture, innescando inoltre
una lotta di classe che farebbe inorridire persi-
no Marx, al quale dicono di ispirarsi. Ma la
Piazza è stata altrettanto forte e determinata, il
Campidoglio è stato accerchiato, al duo
Gualtieri-Patanè non resta che cancellare quel-
lo schifo di proposta. Noi faremo la nostra
parte”. Lo riferisce in un comunicato stampa
l’Associazione TrasportiAmo. 



“I Sentieri Etruschi e i mera-
vigliosi percorsi naturalistici
che conducono alle cascatel-
le, da sempre sono una delle
attrattive principali di
Cerveteri. In particolar modo
nei giorni di festa e in conco-
mitanza della bella stagione,
sono tantissime le famiglie
che scelgono il nostro territo-
rio per trascorrere una gior-
nata immersi nella natura.
Capita però che gli appassio-
nati di escursioni e passeg-
giate naturalistiche, possano
perdere l’orientamento e tro-
vare difficoltà nel rientrare.
Questa mattina il Gruppo
Comunale di Protezione
Civile di Cerveteri, ha posi-
zionato lungo il percorso le
tabelle segnavia che sono per
i sentieri l’equivalente della
segnaletica stradale per le
strade. Sono estremamente importanti soprattutto per gli
escursionisti che non hanno familiarità con la zona. Ai
volontari della. Protezione Civile, il mio ringraziamento
per questa iniziativa e a tutti coloro che ancora non hanno
mai visitato questi angoli suggestivi del nostro territorio,
l’invito a farlo”. A dichiararlo è Elena Gubetti, Sindaco di
Cerveteri. “Negli ultimi anni è accaduto che la nostra
Protezione Civile comunale, con i suoi volontari guidati dal
Responsabile Renato Bisegni, con l’ausilio delle Forze
dell’Ordine, sia dovuta intervenire per rintracciare escur-
sionisti che con il calare della sera si trovavano in difficol-
tà a ritornare indietro lungo il percorso dei sentieri etruschi
- ha dichiarato il Sindaco di Cerveteri Elena Gubetti - l’af-
fissione di queste indicazioni rappresenta un servizio utile
sia per i residenti che per tutti gli escursionisti che vengo-
no da fuori. I cartelli posizionati, sono numerati e ad ogni
numero corrispondono le coordinate della posizione in cui
ci si trova. Saranno dunque davvero utili per tutti. A
Renato e a tutti i volontari, il mio ringraziamento per quan-
to fatto e per tutte le attività che ogni giorno, ininterrotta-
mente, svolgono per Cerveteri e per i cittadini”. “Sono
rimaste scoperte solamente alcune piccole zone dei Sentieri
- conclude il Sindaco Gubetti - nei prossimi giorni, la
Protezione Civile ultimerà il lavoro posizionando ulteriori
cartelli direzionali”.

Il sindaco Gubetti: “I cartelli servono
a dare conferma sul percorso: lungo
il sentiero i segnavia ci rassicura
sul fatto che non ci siamo persi”

Sentieri Etruschi
e Cascatelle,
la Protezione Civile
Comunale posiziona
segnaletica
sugli itinerari

“Cerveteri baciata dalla cultura!”. Ed è pro-
prio il caso di dirlo dopo l’aggiudicazione
da parte del Comune di Cerveteri, attraver-
so il progetto “BACI” presentato dalla
Biblioteca comunale Nilde Iotti, di un finan-
ziamento ministeriale che consentirà all’am-
ministrazione cerite di realizzare una lunga
serie di iniziative, spettacoli, conferenze e
laboratori per diffondere la cultura e i valori
dell’inclusione, dell’accoglienza e dell’acces-
sibilità. Il progetto presentato da Cerveteri è
risultato il migliore in Italia: per questo si è
portata a casa un maxi finanziamento parte-
cipato tra Ministero della Cultura, MIUR e
Fondazione CaRiCiv pari a 60mila euro, ai
quali si aggiungerà il contributo del
Comune di Cerveteri e di una serie di inter-
venti del Ministero dell’Istruzione Ricerca e
Università. “Sogniamo una città accessibile,
aperta a tutti, capace di garantire a tutti i cit-
tadini gli stessi diritti e servizi - ha dichiara-
to Elena Gubetti, Sindaco di Cerveteri - per
questo, proprio come fatto per Liberamente,
la prima spiaggia del Lazio comunale, pub-
blica e gratuita capace di ospitare persone
con diversa abilità in completa autonomia, e
dopo i percorsi sensoriali di Macchia della
Signora, abbiamo presentato al Ministero un
progetto estremamente dettagliato, con
l’obiettivo di rendere anche la nostra
Biblioteca comunale, luogo di studio e for-
mazione di Cerveteri e punto di riferimento
per tantissime persone, in un centro inclusi-
vo, in grado di avvicinare alla lettura perso-
ne con disabilità sensoriale e cognitiva”.
“L’offerta che la Biblioteca comunale inten-
de mettere a disposizione dei propri utenti
sarà completa - prosegue il Sindaco Gubetti
- da libri digitali, a libri ad alta leggibilità,
con corsi e momenti ludici per promuovere
inclusione e integrazione. Nelle nostre
intenzioni è prevista una serie di servizi e
attività, tra cui una postazione fornita di
tutti gli ausili necessari per la lettura di per-
sone con disabilità sensoriali, il prestito digi-
tale di book e audiolibri, l’acquisto di catalo-
ghi da case editrici specializzate in pubblica-
zioni dedicate a bambini con difficoltà di let-

tura e di apprendimento, corsi di formazio-
ne e sensibilizzazione per gli operatori delle
biblioteche e personale scolastico, incontri
formativi laboratori e giochi inclusivi atti
alla promozione della lettura alternativa,
reading al buio con promoter e specialisti
del settore, spettacoli ad alta inclusività e
corsi di accessibilità delle strutture e di uti-
lizzo delle nuove tecnologie rivolte alle per-
sone con disabilità sensoriale e cognitiva”.
“Uno straordinario lavoro - conclude la
Gubetti - per il quale è doveroso da parte
mia ringraziare tutto il personale della
Biblioteca comunale ed in particolar modo il
nostro funzionario Daniele Renda, il quale
con dedizione e professionalità si è impe-
gnato per il raggiungimento di questo
importantissimo obiettivo per Cerveteri e
per la città”. Entusiasta Federica
Battafarano, Vicesindaco e Assessore alle
Politiche Culturali del Comune di Cerveteri,
che dichiara: “Un progetto sul quale abbia-
mo lavorato fortemente e per il quale ringra-
zio tutto il personale della Biblioteca e del
Servizio Cultura. Da sempre facciamo del-
l’inclusività e dell’accessibilità uno dei pila-
stri della nostra azione amministrativa, in
particolar modo sulla Biblioteca comunale.
In molti ricorderanno come fino a meno di

dieci anni fa, prima che iniziasse l’avventu-
ra della nostra coalizione nel 2012, la
Biblioteca si trovava in una posizione non
accessibile a persone con diverse abilità. È
stata la nostra amministrazione a portarla
dove si trova oggi, diventando un vero e
proprio modello in tutto il Litorale. La
biblioteca comunale di Cerveteri diventerà,
ancora di più, un luogo in cui la lettura sarà
un patrimonio per tutti, inclusivo e non
esclusivo. L’impegno profuso a favore della
promozione e diffusione della Cultura e
delle Lettura ha portato in questi anni gran-
dissimi risultati, non da ultimo l’aver ospita-
to una della Tappe Nazionali del Premio
Strega, il più importante premio letterario
d’Italia”. “Menzione speciale e davvero di
cuore - conclude la Battafarano - la rivolgo al
personale dell’Ufficio Cultura, e dunque a
Isabella Massicci, Ferdinando Ciarlo e
Desiree Mencarini e al personale della
Biblioteca comunale, Elena Polzelli, Catia
Mordeca, Gea Copponi e ovviamente
Daniele Renda, prezioso e preparatissimo
su tutti i temi legati all’accessibilità e alle
disabilità. A tutti loro, di cuore, il mio più
sincero ringraziamento per il grande lavoro
e supporto che sempre garantiscono alla
macchina amministrativa”.

Maxi-finanziamento per la Biblioteca: inclusione e accessibilità al primo posto

“Cerveteri baciata dalla Cultura”
Un progetto innovativo premiato come il migliore in Italia
per rendere la Nilde Iotti più funzionale per la cittadinanza
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“Giocando d’azzardo non si
vince mai”, con questo spirito
l’Assessore alle Politiche Sociali
del Comune di Cerveteri
Francesca Badini annuncia
l’apertura dello sportello infor-
mativo “Io gioco senza azzar-
do”, finalizzato alla realizzazio-
ne di interventi in contrasto al
fenomeno del gioco d’azzardo
patologico presso gli Istituti sco-
lastici e i Centri anziani. Lo spor-
tello, finanziato con i fondi del
Piano di Zona, sito in Piazza
Risorgimento a Cerveteri, pro-
prio sotto al Municipio, sarà atti-
vo tutti i martedì dalle ore 15:00
alle ore 18:00. “Una tra le emer-
genze più gravi della società

odierna è il gioco d’az-
zardo - ha detto
F r a n c e s c a
Badini - trop-
po spesso
leggiamo di
g i o v a n i
r a g a z z i ,
padri di
famiglia, si
rovinano lette-
ralmente con il
gioco, dilapidando
interi patrimoni e mettendo in
ginocchio le proprie famiglie.
Complice anche la crisi econo-
mica che negli ultimi anni ha
interessato il paese, in tanti,
troppi, si autoconvincono che

con un gratta e vinci o
con una slot

machine possa-
no risolvere
tutti i loro
p r o b l em i
economici e
finalmente
trovare una
svolta defini-

tiva alla propria
vita. Invece non

sanno che si trovano
all’inizio di un circolo vizioso
senza fine: si gioca, si perde e si
continua a giocare sperando di
rientrare anche di quanto perso
precedentemente”. “Per questo
- prosegue l’Assessore

Francesca Badini - con le risorse
del Piano di Zona, abbiamo
voluto dare vita a questo proget-
to di assistenza, pronto ad acco-
gliere e ad ascoltare tutte le per-
sone affette dalla patologia del
gioco d’azzardo e i loro familia-
ri, prime vittime incolpevoli del
dramma della ludopatia. Il ser-
vizio è aperto a tutti: come
Assessorato è un servizio sul
quale insieme al personale degli
uffici ho lavorato intensamente,
perché crediamo sia doveroso
come Istituzione porre in essere
tutto quanto sia nelle nostre pos-
sibilità per dare assistenza a chi
si trova nel drammatico vortice
del gioco d’azzardo”.

In Piazza Risorgimento arriva
lo sportello contro la ludopatia
L’Assessore Francesca Badini: “Il gioco d’azzardo è un fenomeno che purtroppo
affligge anche il nostro territorio ed è doveroso un intervento da parte delle istituzioni”



“Il Parco Furstenfeldbruck
torna ai cittadini”. Questo
l’annuncio del Comune che ha
scatenato non poche polemi-
che sulla questione. Numerosi
gli interventi sulla riapertura
dell’area di via Oscar Romero.
Abbiamo raccolto quelli dei
protagonisti, dai gestori al
Sindaco, passando per l’oppo-
sizione in Consiglio
Comunale.
L’ex Gestore - Ad intervenire
nel merito della questione
anche l’ex gestore del parco,
Mauro Di Stefano, che in una
nota afferma: “In questi giorni
è stata pubblicato, da alcune
testate giornalistiche locali, il
comunicato emesso dalla sin-
daca del Comune di Cerveteri,
Elena Gubetti, concernente
l’annosa vicenda giudiziaria
dell’area verde di via Oscar
Romero, denominata “Parco
Furstenfeldbruck”. Nel comu-
nicato la Sindaca tenta invano
di giustificare l’ennesimo falli-
mento di un’amministrazione
incapace e priva di qualsiasi
iniziativa che possa migliorare
la città di Cerveteri e la vita
dei residenti. Con questa
risposta al comunicato stampa
cercherò di far luce su una
vicenda giudiziaria che è tut-
t’ora pendente e non ancora
definita, ma soprattutto vorrei
evidenziare come la nostra
Sindaca ha politicamente aval-
lato lo scempio e il degrado in
cui si trova attualmente il sud-
detto “Parco
Furstenfeldbruck”. In data
4.6.2019 il Dirigente dell’Area
V - Opere Pubbliche,
Manutenzione e Ambiente -
Ing. Claudio Dello Vicario,
notificava al sottoscritto ordi-
nanza di sgombero con effetto
immediato del Parco e succes-
sivamente il giorno 13.6.2019 il
Comune di Cerveteri con l’au-
silio della forza pubblica, (34
persone), entrava illegittima-
mente in possesso della sud-

detta area. Pertanto, il
Comune è in possesso del-
l’area dal 13.6.2019 e, dunque,
non può scaricare la responsa-
bilità della mala gestione del-
l’area pubblica al sottoscritto,
al quale dal 2019 è stato vieta-
to tassativamente l’ingresso
nell’area in questione, così
come a tutti i bambini che fre-
quentavano il parco prima del
vergognoso intervento del
Comune. Quindi lo scempio e
il degrado in cui si trova
attualmente il “Parco
Furstenfeldbruck” è dovuto
alla sola volontà dell’ammini-
strazione comunale che è
l’unica ad essere in possesso
delle chiavi del cancello di
entrata del detto parco. A que-
sto punto mi preme fare chia-
rezza e precisare quanto sta
accadendo dal punto di vista
giudiziario. La sentenza, dun-
que, emessa dal TAR del Lazio
nel procedimento iscritto al n.
11374/2019 R.G., aveva come
oggetto l’annullamento del-
l’ordinanza n. 98 emessa il
4.6.2019 dal Comune di
Cerveteri, in cui veniva ordi-
nato di sgomberare la predetta
area al sottoscritto, il quale ne

perdeva il possesso in data
13.6.20219. Dunque, tale sen-
tenza non ha accertato che il
comune ha il diritto di posse-
dere l’area, come vuole farci
credere il comunicato del
10.5.2023, ma ha confermato
l’ordinanza di sgombero prov-
visoria che in realtà era già
stata eseguita quattro anni fa.
Il motivo di tale ordinanza era
esclusivamente per scadenza
della concessione. Comunque,
per completezza e trasparenza
tengo a precisare che è attual-
mente pendente un ulteriore
giudizio n. 3844/2021 R.G.
dinanzi il Tribunale Ordinario
di Civitavecchia avente ad
oggetto l’acquisto della pro-
prietà dell’area controversa
con prossima udienza fissata
per il giorno 30.5.2023. In con-
clusione, e sempre per smenti-
re quanto affermato dalla sin-
daca nel predetto comunicato
stampa del 10.5.2023, nulla è
stato definito dalla sentenza
del TAR, che è attualmente al
vaglio del mio legale al fine di
impugnarla innanzi al
Consiglio di Stato”.
Anna Lisa Belardinelli - È
ancora in sospeso la vicenda

del Parco Fürstenfeldbruck a
Cerveteri che per il momento
rimane chiuso al pubblico. È
ancora in atto il contenzioso
sull’area verde in Via Oscar
Romero, a Cerveteri, noto a
tutti come Parco
Fürstenfeldbruck. La contro-
versia riguarda la restituzione
dell’area al Comune di
Cerveteri da parte del prece-
dente gestore poiché termina-
ta la scadenza di affidamento
del Parco. “A differenza da
quanto dichiarato dal Sindaco
di Cerveteri Elena Gubetti,
dunque, il Parco non ritorna
ancora in mano ai cittadini”. Il
consigliere comunale d’oppo-
sizione Anna Lisa Berardinelli
precisa: “Per informare corret-
tamente i cittadini si deve
chiarire che, contrariamente a
quanto dichiarato dal Sindaco,
con la sentenza del TAR non si
chiude definitivamente l’an-
nosa vicenda, visto che è anco-
ra pendente un procedimento
innanzi al Tribunale di
Civitavecchia per accertare la
proprietà dell’area, con udien-
za fissata il prossimo 30 mag-
gio, e che la sentenza del TAR
potrebbe anche essere impu-

gnata. Il Sindaco dovrebbe
fare più attenzione a ciò che
comunica ai cittadini, evitan-
do di rilasciare dichiarazioni
incomplete, ma come sappia-
mo per i nostri amministratori
la consuetudine dell’annuncio
prevale sempre sulla corret-
tezza dell’informazione. In
ogni caso mi auguro che l’area
torni presto ad essere fruibile
da adulti e bambini, perché a
Cerveteri i punti di aggrega-
zione sono pressoché inesi-
stenti”.
Il Sindaco - Immediata la
replica del Sidndaco Elena
Gubetti alle parole del consi-
gliere d’opposizione Anna
Lisa Belardinelli: “Il Comune
di Cerveteri nella persona del
Sindaco Elena Gubetti, della
Giunta e degli Uffici ammini-
strativi ritiene doveroso repli-
care alle affermazioni del Sig.
Di Serafino e di un componen-
te dell’opposizione sulla que-
stione del Parco
Fürstenfeldbruck. 
L’Amministrazione a differen-
za di quanto affermato dal Sig.
Di Serafino Mauro e dalla
Consigliera Avv. Annalisa
Belardinelli non ha, neanche

indirettamente, affermato che
la questione sulla proprietà
dell’area sia conclusa. Il termi-
ne “proprietà” è stato usato
solo da chi ha inteso commen-
tare la vicenda.
L’Amministrazione ha comu-
nicato l’esito della sentenza
del Tar che ha riconosciuto il
diritto del Comune di
Cerveteri alla materiale dispo-
nibilità dell’area in questione. 
Questo significa, che il
Comune, come specificato
nella sentenza del Tar Lazio, a
prescindere dalla proprietà
dell’area, ha il pieno ed incon-
dizionato diritto alla gestione
diretta o indiretta della detta
area per un riconosciuto dirit-
to di uso pubblico a vantaggio
dell’intera collettività cittadi-
na. 
L’annosa vicenda a cui forse
surrettiziamente la
Consigliera fa riferimento
riguarda il sopravvenuto con-
tenzioso instaurato da soggetti
terzi sulla proprietà dell’area
pendente presso il Tribunale
di Civitavecchia che è stato
oggetto, in attesa della sua
definizione, di un provvedi-
mento temporaneo che ha,
anch’esso, confermato la legit-
timità dell’attuale disponibili-
tà del terreno al Comune di
Cerveteri. Pertanto, in consi-
derazione della esecutività
della sentenza del Tar Lazio,
ovviamente soggetta ad appel-
lo, il Comune vede rafforzato
il riconoscimento della legitti-
mità della propria azione
diretta, a differenza di alcune
volontà private, al persegui-
mento dell’interesse pubblico
e non, come sembrerebbe tra-
sparire dalle parole della
Consigliera, di quello di pochi.
Dispiace che neanche su aspet-
ti oggettivamente a vantaggio
della collettività vi sia da parte
della politica un apprezzabile
senso di responsabilità per la
cosa comune”.

Questione in sospeso, l’area resta chiusa. Il contenzioso è ancora in corso
Parco Fürstenfeldbruck tra luci e ombre
Parla l’ex gestore. Botta e risposta tra Anna Lisa Belardinelli e il sindaco Gubetti
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Il nuovo bando, deliberato dalla Giunta
della sindaca Elena Gubetti, dedicato a ren-
dere fruibile e godibile il lungomare di
Marina di Cerveteri per l’estate di imminen-
te arrivo, è al centro della polemica innalza-
ta dall’opposizione. “Premesso il fatto che,
ovviamente, ben vengano iniziative rivolte allo
sviluppo della nostra frazione balneare - spiega
sulla stampa la consigliera Annalisa
Belardinelli - con gli altri consiglieri della mino-
ranza riunendoci abbiamo voluto però analizza-

re attentamente la questione. Dall’incontro -
spiega la Belardinelli - ciò che è emerso è la per-
plessità di tutti i presenti a tal riguardo, poiché in
primo luogo trattasi di un bando-manifestazione
di interesse pubblicato il 3 maggio e con scaden-
za fissata per il 19 dello stesso mese, quantomeno
per la ristrettezza dei tempi per le modalità di
partecipazione e successivamente di assegnazio-
ne. Confrontandoci con gli altri dell’opposizione
- pone l’attenzione la consigliera -, abbiamo
osservato come alcuni Comuni addirittura già

adempiono alle procedure per redigere i bandi
rivolti ai mercatini di Natale, mentre a Cerveteri
si vuole organizzare l’estate della propria marina
in 15 giorni. A mio avviso - dichiara in chiusu-
ra Belardinelli -, una manifestazione di interes-
se fatta per gestire tutto in così poco tempo pone
dubbi importanti per quel che riguarda la traspa-
renza, che chiedo comunque massima da parte
dell’Amministrazione comunale: aspettando, da
consiglieri di opposizione verificheremo passo
passo l’intero iter.”

Il consigliere Belardinelli: “Alcuni Comuni già lavorano ai bandi per i mercatini di Natale,
mentre a Cerveteri si vuole organizzare l’estate della propria marina in 15 giorni”

Dubbi dell’opposizione sul nuovo bando
per l’estate sul lungomare di Campo di Mare



Arrestato dai Carabinieri un 56enne di Ladispoli 
Aveva 4 carte di identità
valide per l’espatrio false
Si comunica, nel rispetto dei
diritti degli indagati, da rite-
nersi presunti innocenti in
considerazione dell’attuale
fase del Procedimento - inda-
gini preliminari - fino a un
definitivo accertamento di col-
pevolezza con sentenza irre-
vocabile, e al fine di garantire
il diritto di cronaca costituzio-
nalmente garantito, che i
Carabinieri della Sezione
Radiomobile della Compagnia
di Civitavecchia hanno arre-
stato un italiano di 56 anni di
Ladispoli, già noto alle forze
dell’Ordine. Nel corso di un
normale controllo alla circola-
zione stradale, i militari hanno
fermato l’uomo mentre era
alla guida della propria auto-
vettura. Durante le fasi di
identificazione, i militari sono
stati attirati dall’evidente ner-
vosismo dell’uomo, motivo
che li ha spinti ad approfondi-
re il controllo sia sulla persona
che sull’autovettura. In effetti
è stato poi trovato in possesso
di 4 differenti carte di identità
elettroniche, tutte valide per
l’espatrio, di cui non ha sapu-

to fornire una giustificazione
precisa e credibile.
Successivamente è stato con-
dotto presso la Caserma di Via
Sangallo dove, all’esito dei
vari controlli incrociati i docu-
menti sono risultati tutti arte-
fatti. Il 53enne è stato arrestato
e condotto presso la propria
abitazione in regime degli

arresti domiciliari, in attesa
della convalida da parte
dell’Autorità Giudiziaria di
Civitavecchia. I documenti
sono stati sequestrati e l’uomo
dovrà ora rispondere del reato
di possesso di documenti vali-
di per l’espatrio falsi. Le attivi-
tà svolte sono state convalida-
te dall’Autorità Giudiziaria.

A quasi settant’anni dalla
prima pubblicazione, le edi-
zioni Readerforblind hanno
ristampato il romanzo best-
seller di Isa Mari che ora è
anche uno spettacolo teatra-
le. 
A Ladispoli, i prossimi 2 e 3
giugno, sul palco del teatro
Vannini arriva Agnese
Lorenzini, con il reading
tratto proprio da “Nella città
l’inferno”, da cui Renato
Castellani nel 1958 realizzo
con Anna Magnani e
Giulietta Masina l’omonimo
film. “Attraverso il racconto
delle tre detenute Paola,
Antonella e Patrizia entria-
mo dentro il carcere femmi-
nile di via delle Mantellate a
Roma negli anni ‘50. - spiega
Valerio Valentini organizza-
tore dell’evento teatrale e
socio della Readerforblind -
Un racconto corale ed emo-
zionate che percorre il pas-
sato, il presente e il sognato
futuro delle tre detenute. 
Le loro speranze e i loro
drammi in un concentrato di
suoni, rumori e impreziosito

dalla bellissima interpreta-
zione di Agnese Lorenzini.”
(Ingresso 5€, info e prenota-
zioni 3280656474 tramite
messaggio whatsapp)

Agnese Lorenzini - Attrice
romana classe 1990, per il
teatro prende parte a diver-
se produzioni tra cui P.

BUTTERFLIES di Damiana
Guerra (2017), A.CH.A.B. di
Aleksandros Memetaj
(2019). Dal 2016 al 2022
interpreta Susanna Picardi,
giovane avvocato della sto-
rica e amata fiction firmata
RAI3 “Un posto al sole”. 

Camilla Augello
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Appuntamento al teatro Vannini il 2 e 3 giugno

Nella città l’inferno
Agnese Lorenzini interpreta il capolavoro di Isa Mari

Fermano una persona per un
normale controllo e riscontrano
che essa si muoveva a piede libe-
ro pur con due ordinanze di car-
cerazione. Il fatto si è consumato
nel pomeriggio dello scorso
venerdì 12 maggio: protagonisti
gli uomini di una volante della
Polizia di Ladispoli. L’uomo, di
nazionalità romena, una volta
riscontrato l’illecito, dagli agenti
di pubblica sicurezza è stato arre-
stato e tradotto in carcere. Ad
attenderlo 1 anno e 8 mesi di
reclusione.

La Polizia lo ferma per un controllo,
aveva due ordinanze di carcerazione

In un Palazzetto dello Sport di Ladispoli con
numeri importanti, con eventi sportivi che
riescono a catturare atleti da tutta Italia, c’è
un lavoro di equipe molto significativo. Ad
elogiare l’ufficio sport di piazza Falcone è il
delegato allo sport Fabio Ciampa che da
mesi sta vivendo il Pala Sorbo, grazie all’ot-
timo lavoro della consigliera Lorena
Panzini. “C’è un team preparato, che si
impegna per dare riposte ogni giorno visto
che abbiamo richieste continue della struttu-
ra - ha detto Ciampa - . Devo ringraziare Lia
Senzamici, Rita Petrani, Chiara Mollno e
Federica Agrestini del V Settore Sport,
Cultura e Biblioteca. Sono la spina dorsale

dello sport a Ladispoli, persone che apprez-
zo per il grande lavoro e per l’impegno
mostrato per rendere fruibile il Pala Sorbo”.

Sport a Ladispoli, il delegato Ciampa:
“Tutto funziona grazie a loro, grazie”
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Venerdì inaugura la rassegna d’arte contemporanea itinerante “Il riconoscimento al rifiuto”
Allo Stabilimento Columbia approda
l’arte dai rifiuti con Riarteco e Marevivo
Mancano pochi giorni all’inau-
gurazione della 19° edizione di
“Riarteco: il riconoscimento al
rifiuto”, rassegna d’arte contem-
poranea itinerante che propone
opere realizzate dal recupero e
riuso dei materiali di scarto e
rifiuti. Venerdì 19 maggio 2023
il taglio del nastro insieme a
Marevivo Lazio, nella sala stori-
ca dello stabilimento Columbia
di Ladispoli. Un luogo simbolo,
crocevia di incontri, storie e
ricordi di rosselliniana memo-
ria, primo lido balneare costrui-
to in muratura nel 1947 nel cen-
tro urbano della cittadina diven-
tata famosa per la sua terapeuti-
ca spiaggia nera denominata
“SPIAGGIA DELLA SALUTE”.
La manifestazione nasce per
esprimere il dissenso verso la
società dei consumi, sottoline-
ando, con un’apparente con-
traddizione in termini come i
rifiuti, oltre ad essere raccolti,
debbano essere sempre più
“riconosciuti” quali importanti
risorse che possono acquisire un
valore economico, ed una valen-
za creativa, mediante il riciclo
artistico o la realizzazione di

opere di eco- design, avvalendo-
si del sostegno di enti regionali,
amministrazioni comunali, isti-

tuzioni ed associazioni territo-
riali, nonché intellettuali. Cosa
sono i rifiuti se non i simboli

della storia umana. La celebra-
zione del rottame, nella sua
accezione più ampia, quanto
“scartato” dalla società sia
oggetto/persona inutilizzabile
da conferire in discarica, meglio
da “alienare”, è il tramite per il
quale l’artista viene insignito
del ruolo di portavoce del cam-
biamento verso una società
senza sprechi, coinvolgendo,
nella pluralità di linguaggi
espressivi e tecniche compositi-
ve, sia il visitatore che le istitu-
zioni nel comune impegno
etico-sociale sulle scelte impat-
tanti che riguardano l’ambiente,
il benessere e lo stato di salute
dei cittadini. Le creazioni, libe-
ramente ispirate al rapporto con
l’acqua, oltrepassano l’aspetto
meramente estetico per farsi
portatrici di un linguaggio
semiotico (segni, codici e valori)
finalizzato ad un impegno etico-
sociale orientato a responsabi-
lizzare la società e tutte le sue
componenti, ivi comprese le isti-
tuzioni anche museali ed artisti-
che, ad una maggiore partecipa-
zione alle scelte collettive che
impattano sul benessere e stato

di salute della collettività.
Sradicare l’erba infestante del
consumismo e dissodare il terre-
no arido delle coscienze, questa
la mission ambiziosa di Riarteco
che rinnova il connubio con l’as-
sociazione ambientalista
Marevivo, attiva dal 1985 per la
salvaguardia del mare e dei suoi
abitanti attraverso campagne,
progetti e legacy, nella direzione
di una reale conversione ecolo-
gica degli stili di vita, e dei pro-
cessi produttivi ed industriali,
dall’incontro tra innovazione
tecnologica e creatività che si
manifesta nelle opere in mostra.
Ospiti della partecipazione i
progetti ALTEREQUO dell’arti-
sta Laura Buffa e ARTALO LAB
con l’artista Martina Troiano.
Artisti in esposizione: Lucilla
Abisso - Paolo Beltrambini -
Paola Buzzi - Enrica Capone -
Aldo Celle - Cinzia Colantoni -
Sabrina Faustini - Roberto
Garbarino - Paolo Lo Giudice -
Shahram Gh. Maghssodi -
Piergiorgio Maiorini - Erika
Mallardi - Franco Pernice -
Giovanni Oretti Della Volta -
Federica Scoppa 
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Pd: “Quartieri 
al buio ormai
da settimane”
“Sono settimane ormai che
ampie zone sono al buio per
guasti alla rete dell’illuminazio-
ne pubblica. Il caso più eviden-
te è quello di via Claudia e
zone limitrofe dove l’interru-
zione dura ormai da più di un
mese, con problemi di sicurez-
za soprattutto per i pedoni
oltre che per le abitazioni. E’
urgente intervenire,
l’Amministrazione esca dal suo
immobilismo mostrando la
stessa celerità che usa per ciò
che le interessa”. Così in una
nota del Partito Democratico
Ladispoli - Gruppo Consiliare
e Circolo “Luciano Colibazzi”.

in Breve
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Ieri mattina alle 9:30 più di 10
persone aderenti alla campagna
NON PAGHIAMO IL FOSSI-
LE, promossa da Ultima
Generazione, hanno bloccato
l’autostrada A90 in direzione
Fiumicino aeroporto per chie-
dere al Governo di interrompe-
re i sussidi pubblici ai combusti-
bili fossili, a partire dal compar-
to aereo, e affrontare il collasso
climatico. Due coppie di perso-
ne si sono legate tra loro con U
lock al collo e ai piedi. Per tutta
la durata dell’azione hanno dia-
logato con gli automobilisti pre-
senti, discutendo della gravità
della situazione climatica cor-
rente e dell’inaccettabilità del-
l’inazione della politica per con-
tenerne i danni fino a quando
sono intervenute le Forze del-
l’ordine, che hanno portato via i
presenti. ‘Ho 23 anni, mi sento
terrorizzata all’idea di scendere
in autostrada e fare un blocco,
interrompere la vita delle perso-
ne, provocare il loro disprezzo e
il loro dispiacere. Ma sono anco-
ra più terrorizzata all’idea di
quello che ci aspetta. E quindi
scendo in strada con coscienza e
con fermezza, perché siamo
davanti a un collasso climatico
ed ecologico e nessuno ne parla.
Nessuno ascolta gli scienziati e

questo è drammatico. E io ho il
diritto ma sento soprattutto il
dovere di usare il mio corpo per
chiedere allo Stato italiano di
prendersi le sue responsabilità
nei confronti degli accordi che
ha firmato e di investire in una
vera transizione ecologica i
miliardi che ogni anno vengono
presi dalle tasche dei cittadini e
buttati nel fossile’, ha dichiarato
una delle attiviste. ‘Delle decine
di miliardi delle tasse degli ita-
liani che lo Stato spreca ogni
anno in sovvenzioni ai combu-
stibili fossili, milioni vanno
anche nel cherosene degli aerei.
È assurdo il modo in cui stiamo
andando al collasso per colpa
dei combustibili fossili e della

politica che continua a incenti-
varli. Stanno morendo delle
persone, delle famiglie vengono
distrutte dalle alluvioni, lo
abbiamo visto in Emilia pochi
giorni fa. Cosa facciamo, ci ade-
guiamo al resto del mondo, ci
adeguiamo a quello che è il
futuro? O continuiamo a rema-
re indietro verso scelte che ci
uccidono?’, ha aggiunto
Simone. ‘Il governo potrebbe
impedire tutto questo, bastereb-
be iniziare una seria discussione
sulla maniera in cui impieghia-
mo gli oltre 40 miliardi, che ogni
anno regaliamo alle imprese del
fossile e ai loro manager. Quello
che siamo cercando di fare è di
aprire questa discussione e tro-

vare i soldi per mettere in sicu-
rezza il Paese’, ha spiegato
Tommaso. Secondo lo studio
commissionato da Greenpeace
Cee e realizzato da Ce Delft,
l'Italia è il quarto Paese europeo
per numero di voli di jet privati,
con 55.624 voli effettuati nel
2022, in crescita del 61% rispetto
al 2021. Questi voli hanno cau-
sato l'emissione di 266.100 ton-
nellate di CO₂, il doppio di quel-
le del 2021 e pari alle emissioni
medie di CO₂ prodotte da più di
50.000 italiani in un anno. Nel
2022 circa un volo privato su 10
in Europa è partito dall'Italia.
Mentre molte persone fanno
fatica a pagare le bollette, una
ristretta minoranza continua a

bruciare carburante sui jet pri-
vati senza curarsi delle conse-
guenze. Come se non bastasse,
nel 2019 ben 2 miliardi di euro
sono stati sottratti alla fiscalità
pubblica per le esenzioni dalle
accise per i carburanti degli
aerei (35 € per ogni cittadino,
anche per chi un aereo non lo
prenderà mai). Nel 2020, a
causa del blocco dei voli legati
al covid, la cifra è scesa a 682
milioni. Non esistono dati più
aggiornati ma è facile immagi-
nare che il livello del 2019 sia
stato nuovamente raggiunto, se
non addirittura superato. Il
sistema aeroportuale italiano,
costituito da tanti piccoli aero-
porti regionali (gestiti da costo-

se, lottizzate, e indebitate socie-
tà pubbliche) finalizzati esclusi-
vamente a voli turistici lowcost,
è responsabile di un enorme
consumo di suolo e di paesag-
gio. L’Olanda ha preso una
decisione importante in questo
senso e vieterà i jet privati entro
il 2025. In Italia non si muove
nulla. 
‘Le nostre società hanno preso
pienamente coscienza dei
drammatici effetti provocati dai
cambiamenti climatici, che
impongono a tutti noi un radi-
cale ripensamento dei fonda-
menti dei nostri sistemi di vita,
di quelli economici e produtti-
vi’, queste le parole del
Presidente Mattarella
all'Università norvegese di
Trondheim, qualche giorno fa.
Al contrario, in Italia, il
Parlamento lascia impolverare
irresponsabilmente la proposta
di legge di bloccare l’uso di jet
privati (presentata da Alleanza
Sinistra-Verdi), mentre viene
ingolfato da disegni di legge
repressivi contro Ultima
Generazione e gli altri movi-
menti per la giustizia climatica.
Noi chiediamo di interrompere
l'erogazione di soldi pubblici in
sussidi ambientalmente danno-
si e iniqui (41,8 miliardi di euro
nel 2021), e di destinarli a inter-
venti di salvaguardia del terri-
torio e delle comunità, sottopo-
ste con sempre più violenza agli
effetti della crisi climatica. 
Le nostre azioni di disobbedien-
za civile nonviolenta, con
l'esposizione dei nostri corpi
vulnerabili come il pianeta tra-
volto dalla crisi climatica, conti-
nueranno finché la nostra
richiesta non verrà accolta dal
Governo.

La denuncia degli attivisti: ‘L'Italia è il quarto Paese europeo per numero 
di voli di jet privati: interrompere subito i sussidi pubblici ai combustibili fossili’

“Ultima Generazione” a Fiumicino
Bloccato il traffico verso l’Aeroporto

‘Forte! Festival’ scalda i motori
Dal 19 al 21 maggio lungo week end di festa per Civitavecchia

Ostia: la Polizia
arresta 4 persone
Proseguono senza sosta i servizi
dedicati di controllo del territorio
da parte degli agenti della Polizia
di Stato del X Distretto Lido di
Roma. Sono 4 gli arresti eseguiti
nelle ultime ore. Durante un’atti-
vità volta alla repressione e al con-
trasto del fenomeno dello spaccio
di sostanze stupefacenti, i poli-
ziotti hanno notato un uomo in atteggiamenti sospetti che, dopo

essere stato fermato, è stato trova-
to in possesso di 9 involucri di
cocaina, mentre nella propria abi-
tazione sono stati rinvenuti 1865
euro in contanti. Il soggetto è stato
arrestato poiché gravemente indi-
ziato del reato di spaccio di
sostanze stupefacenti e l’arresto è
stato convalidato. Durante altri
controlli, invece, sono state ese-
guite tre ordinanze di custodia
cautelare nei confronti di una
donna e di due uomini. La prima
doveva espiare la pena di due
anni di carcere per i reati di rapina
e spaccio ed è stata condotta pres-
so il carcere di Rebibbia; uno dei
due, invece, è stato condotto agli
arresti domiciliari sempre per
reati inerenti gli stupefacenti;
mentre il terzo uomo è stato asso-
ciato in carcere in quanto doveva
scontare una pena di quasi due
anni per rapina.

Ormai ci siamo quasi: da
venerdì 19 a domenica 21
maggio prossimi
Civitavecchia sarà invasa da
una valanga di eventi musica-
li, artistici e culturali, con il
‘FORTE! Festival 2023’. Dalla
Cittadella della musica alle
piazze e ai locali del centro, la
città ospiterà più di 200 musi-
cisti e più di 40 spettacoli, e, ci
tiene a precisare l’assessore
alla Cultura e Turismo
Simona Galizia, «tutti gli
appuntamenti di questo festi-
val saranno rigorosamente a
ingresso gratuito. E voglio rin-
graziare il lavoro impeccabile
degli organizzatori e degli
uffici Cultura del Comune».
La rassegna, infatti, gode del
patrocinio e del supporto
organizzativo del Comune di
Civitavecchia, oltre che della
Commissione Europea e della
Regione Lazio. Un progetto
che coinvolge tante realtà
come Baita Crew APS, CNA
Viterbo e Civitavecchia,
Compagnia Portuale,
Creando, EMRO Video,
Ercolani Bros. / Dokc Lab,
ass. culturale Musikanten,
Radio Stella Città, Unione

Musicale Civitavecchiese.
‘FORTE! Festival’ è un evento
musicale organizzato
dall’Associazione Culturale
FORTE! Festival dal 2019: tre
giorni di musica e cultura su
tre piazze del centro storico di
Civitavecchia (piazza
Leandra, piazza Saffi e via
Monte Grappa), insieme a
tante associazioni del com-
prensorio (Stazione Musica,

CineCircolo XXI CGS,
Filarmonica di Civitavecchia,
Granari Spazio Off, Centro
del Buongusto, WoW
Records) e a case discografi-
che e testate nazionali (Bassa
Fedeltà, Classic Rock
Magazine, Minimum Fax).
Tre giorni di concerti, incon-
tri, mostre, ascolti e conferen-
ze, come si diceva, a ingresso
assolutamente gratuito: le

piazze del centro storico di
Civitavecchia e il giardino
della Cittadella della Musica
ospiteranno un calendario di
eventi, con una fascia pre-
serale dedicata a incontri e
conferenze e a concerti di clas-
sica, una fascia serale (21-23)
dedicata a concerti pop-rock-
jazz acustici (in via Monte
Grappa) ed elettrici (nel giar-
dino della Cittadella della
Musica) e infine una fascia
notturna (22,30-1) animata dai
DJ set (piazza Leandra e piaz-
za Saffi). «In questo primo
anno finalmente libero dalla
pandemia abbiamo voluto
anticipare la stagione» ha
rimarcato Simona Galizia,
«senza aspettare l’estate per
cominciare la grande offerta
artistica per Civitavecchia. E
oltre al ‘FORTE! Festival’ stia-
mo lavorando ad altri tre car-
telloni: uno si svolgerà alla
Cittadella della Musica, uno a
piazza della Vita e un altro
all’antica Rocca».
Appuntamento per tutti, allo-
ra, venerdì 21 alle 17,30 per il
concerto di apertura in piazza
Saffi, dove si esibiranno Irene
Robbins e Alberto Burattini.



Le responsabilità individuali
“vanno giudicate con precisione
e senza alcun condizionamento,
avendo sempre cura di muoversi
nell’ambito della competenza
funzionale attribuita alla magi-
stratura, che consiste nella riso-
luzione delle controversie e nel-
l’accertamento dei reati: il pro-
cesso non può essere utilizzato
per finalità diverse, che ne stra-
volgerebbero il ruolo, mettendo
gravemente a rischio la fonda-
mentale separazione fra i pote-
ri”. A dirlo è stato il
Presidente della Repubblica,
Sergio Mattarella, nel suo
intervento di ieri in occasione
della cerimonia di inaugura-
zione delle sede della Scuola
superiore della magistratura
di Casale Capuano e di pre-
sentazione dell’anno formati-

vo 2023. “È certamente vero
che talvolta legittime rivendica-
zioni – spesso umanamente
comprensibili – possono rimane-
re senza risposta ma questo non
può voler dire che tutte le istan-
ze – anche quelle senza riscontro
nella legge – debbano poter tro-
vare accoglienza nell’azione giu-
diziaria”, ha aggiunto. Nel
quadro degli equilibri costi-
tuzionali i giudici sono “‘sog-
getti soltanto alla legge’. Il che
realizza l’unico collegamento
possibile, in uno Stato di diritto,
tra il giudice, non elettivo né
politicamente responsabile, e la
sovranità popolare, di cui la
legge, opera di parlamentari
eletti dal popolo e politicamente
responsabili, è l’espressione
prima: in queste puntuali consi-
derazioni si ritrova l’essenza

dell’indipendenza della magi-
stratura come patrimonio irri-
nunciabile dello Stato di diritto
e della nostra democrazia costi-
tuzionale”, ha detto il capo
dello Stato. Mattarella ha poi
rimarcato che è indispensabi-
le che il processo, sia civile
che penale, divenga strumen-
to più agile e moderno per
perseguire adeguatamente
gli obiettivi per i quali è pre-
disposto. “Occorre che governo
e Parlamento, magistratura e
avvocatura, si impegnino per
conseguire questo risultato”.
“Proprio alle recenti riforme, sia
del processo civile che del pro-
cesso penale, sono dedicati alcu-
ni dei corsi in programma per il
2023, nella consapevolezza del-
l’importanza della fase di prima
applicazione delle innovazioni

legislative”, ha concluso.
Riguardo alla sede della
Scuola, “la scelta di Castel
Capuano - ha evidenziato
Mattarella - assume grande
significato sotto il profilo della
storia del diritto. E’, infatti, tra-
dizionalmente, sede giudiziaria.
Già nel 1540 con le Corti di
Giustizia, civili e criminali. Dal
1861 e fino a non molti anni
addietro è stato sede degli uffici
giudiziari di Napoli”. “In questi
ambienti si è affermata l’impor-
tante Scuola dei giuristi napole-
tani, che affonda le proprie radi-
ci nella prima università ‘laica’
istituita, nel 1224 da Federico
II, con lo scopo dichiarato di
‘formare’ il gruppo dirigente
necessario per il governo dello
Stato”, ha ricordato il presi-
dente. 

Il capo dello Stato a Casale Capuano per l’inaugurazione della Scuola superiore di magistratura 
Mattarella: “Il processo ha l’unico fine
di accertare i reati e le responsabilità”

A nulla sono valse le rimostranze sollevate dal
governo italiano, alla luce del fatto che l’iter
era iniziato prima delle elezioni politiche dello
scorso settembre e, quindi, con l’esecutivo
ancora presieduto da Mario Draghi. Il
Consiglio dell’Unione europea ha nominato
ieri ufficialmente Luigi Di Maio rappresentan-
te speciale per il Golfo, come ha informato in
tarda mattinata la presidenza di turno. Una
nomina, quella dell’ex ministro degli Esteri,
notoriamente non gradita al governo che,
come chiarito in precedenza dal ministro degli
Esteri Antonio Tajani, ha manifestato di voler-
la considerare solo come una libera scelta
dell’Alto Rappresentante” Josep Borrell . “E’
una candidatura che è stata fatta da Di Maio
quando era ministro degli Esteri” nel governo
Draghi quindi “non è il candidato del gover-
no”, ha rimarcato Tajani. Una scelta definita
“politicamente oltraggiosa” dai senatori della
Lega in commissione Esteri e stigmatizzata
con parole ancora più nette dal vicepremier
Matteo Salvini: “Di Maio andrà a rappresenta-
re, forse, l’Italia nel Golfo... Non a nome mio,
non a nome vostro, e non a nome del governo
in carica”. La candidatura è infatti autonoma e
indipendente come quelle di tutti gli altri can-
didati, sulla base di quanto stabilito dalle pro-
cedure europee. Le candidature sono infatti

libere e su base volontaria. Successivamente i
candidati vengono esaminati da una
Commissione tecnica e indipendente che indi-
ca la propria scelta all’Alto rappresentante Ue
per la Politica estera. Quindi un iter diverso
dalle nomine politiche che riguardano ad
esempio incarichi come i Commissari europei.
Il contratto di Di Maio durerà 21 mesi , fino a
febbraio 2025, e la remunerazione sarà deter-
minata tramite “un accordo diretto tra l’advi-
ser e l’autorità” come ha spiegato un portavo-
ce dell’Esecutivo comunitario. L’ex ministro
Luigi di Maio sarà il rappresentante dell’Ue in
una regione strategica per energia e sicurezza
da cui dipende la stabilità di altri Paesi: dalla
Libia all’Africa, dallo Yemen all’Iran. Nel
Consiglio di cooperazione del Golfo (Ccg) ci
sono il Qatar, Arabia saudita, Emirati arabi
uniti, Bahrein, Kuwait e Oman . Il rapporto dei
paesi del Golfo con Bruxelles ha avuto alti e
bassi soprattutto dopo l’ arrivo della Cina, che
è diventata di recente il primo partner com-
merciale del Ccg scavalcando l’Ue. Tra i suoi
compiti, Di Maio dovrà “rafforzare la visibilità
dell’Unione nella regione del Golfo, proporre a
Stati membri e Commissione eventuali miglio-
ramenti, dando loro informazioni puntuali
sull’evoluzione dei rapporti”, ha precisato un
comunicato Ue.

Inutili le rimostranze del governo italiano, ieri la decisione del Consiglio Ue

C’è la nomina: Di Maio nel Golfo
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“La scuola potrà diventare ancora una volta preziosa
‘palestra’ di conoscenza anche per le riforme che nelle
prossime settimane presenteremo: un primo pacchet-
to di provvedimenti, improntati a garantismo e prag-
matismo, è pronto per essere sottoposto al Consiglio
dei ministri e poi al dibattito parlamentare”. Sono le
parole che il ministro della Giustizia, Carlo
Nordio, ha pronunciato ieri nel suo intervento
alla cerimonia di inaugurazione di una nuova
sede della Scuola superiore della magistratura, a
Napoli. Il ministro della Giustizia ha sottolinea-
to: “E’ anche la storia di questo luogo a ricordarci
come presunzione di innocenza e certezza della pena
siano, a mio avviso, due facce inscindibili del garanti-
smo. E in questa duplice, convergente direzione
intendono muoversi le riforme in cantiere, conti-
nuando a lavorare per superare una visione carcero-
centrica della pena: la Costituzione parla di pena, non
di carcere. E la pena talora può essere più efficace se
espiata per alcuni reati attraverso misure e percorsi
adatti ai profili, anche molto diversi, dei detenuti e
favorirne il reinserimento nella società dei liberi”.
Nordio ha quindi ripreso temi che aveva già
avuto modo di approfondire pochi giorni fa al
Festival internazionale della geopolitica europea

di Mestre: “Entro fine mese presenteremo in consi-
glio dei Ministri un primo pacchetto di riforme par-
ziale, che vadano in una direzione liberale. Contiamo
di attuare il programma entro la legislatura”, ha
sostenuto il Guardasigilli che, concentrandosi
sul penale ha rimarcato come l’obiettivo sia
quello di “attuare il codice di procedura ideato dal
professore Vassalli, di stampo liberale accusatorio e di
origine anglosassone”. Un “profondo convincimen-
to” di Nordio, è di “riprendere in mano quel codice,
rimetterlo a posto e attuare fino alle estreme conse-
guenze i principi” che lo caratterizzano. Sulla
durata dei processi, il Guardasigilli ha concluso
che si sta cercando di porre rimedio all’eccessiva
durata “aumentando le risorse e riducendo il target,
cioè le pretese”.

La riforma della giustizia sembra vicina
Entro maggio approderà a Palazzo Chigi



Le truppe mercenarie, vitali nella guerra in Ucraina, decisive anche per gli equilibri interni russi

Wagner, la cavalcata verso il Cremlino
Il “signore della guerra” Prigozhin potrebbe cercare di spodestare Putin alle elezioni del 2024

laVocemartedì 16 maggio 202316 • Attualità

Visto da alcuni come un possibi-
le rivale di Vladimir Putin al
Cremlino, Evgheny Prigozhin -
l’ex galeotto di Leningrado
diventato imprenditore di suc-
cesso e poi signore della guerra,
con la sua ormai famigerata
“Compagnia militare privata
Wagner”, non inquadrata nel-
l’esercito regolare russo ma in
realtà fondamentale in alcuni
passaggi decisivi della guerra in
Ucraina - è in realtà una figura
“al momento poco influente in
ambito politico e militare e il cui
passato criminale potrebbe,
all’occorrenza, essere usato dal
potere ufficiale per sbarazzarse-
ne”. A raccontare in un’intervi-
sta all’Agli gli interessi e le
ambizioni di quello che è sicura-
mente il personaggio in questo
momento più mediatico del
conflitto in Ucraina è Ilya
Barabanov, della Bbc Russia, tra
i primi giornalisti a occuparsi
delle attività della Wagner in
zone di conflitto e autore di
inchieste che, tra le altre cose,
hanno documentato la presenza
dei contractor russi in Libia.
Fino al 2022 operativo nell’om-
bra, Prigozhin, 61 anni, ha con-
fessato solo a settembre di aver
fondato il mini-esercito di con-
tractor nel 2014, durante la crisi
della Crimea. Da allora, con
diverse mosse, ha di fatto
ammesso anche le sue ambizio-
ni politiche: insulta i ministri
esteri (come successo col mini-
stro italiano della Difesa, Guido
Crosetto); entra indisturbato
nelle carceri a reclutare detenuti
da mandare al fronte; da setti-
mane è in contrasto aperto con i
vertici militari russi per la man-
cata fornitura di munizioni sul
fronte di Bakhmut; da ultimo ha
anche accusato i militari russi di
aver abbandonato le posizioni,
incalzati dagli ucraini. Una sorta
di “ministro non ufficiale”, lo
hanno definito alcuni media, un
uomo “al di sopra della legge”,
la cui influenza sembra limitata
al campo mediatico e non lascia
pensare a un suo ruolo apicale
nella Russia post-bellica. La lotta
che Prigozhin ha ingaggiato
contro i vertici militari russi - dal
ministro Serghei Shoigu al capo
di Stato maggiore, Valeri
Gerasimov - non ha portato a un
indebolimento dei rivali che,
anzi, tengono saldo il loro pote-
re. Anche noto come “chef di
Putin” per i contratti milionari
con lo Stato per rifornire le
mense di scuole ed esercito,
Prigozhin fino all’anno scorso
era conosciuto solo per le foto in
cui, alle spalle del presidente,
partecipava a banchetti ufficiali
con ospiti illustri: dal presidente
Usa George Bush, all’allora
principe e oggi re d’Inghilterra,
Carlo III. Nel 2018, però, fu
immortalato nelle immagini del-
l’incontro a Mosca tra Shoigu e il
maresciallo libico Khalifa

Haftar. Una vera anomalia per
un personaggio che non ha
alcun incarico pubblico ufficiale.
In precedenza, i media avevano
già riferito della presenza in
Libia dei suoi contractor ormai
attivi non solo in Mali,
Repubblica Centroafricana e
Siria ma anche con propaggini
in Burkina Faso. Dopo la guerra
in Ucraina il ruolo dei mercena-
ri di Prigozhin è molto cambia-
to: “Se prima erano un reggi-
mento di qualche centinaia o al
massimo duemila persone, con
compiti locali e commerciali in
diversi Paesi, alla fine del 2022
sono assurti al rango di un eser-
cito indipendente, con quasi
50mila combattenti; questo non
poteva succedere senza un man-
dato e l’autorizzazione diretta
del presidente della
Federazione russa, nonostante il
Cremlino continui a negare con-
nessioni”. Dopo il fallito blitz-
krieg a Kiev, si è capito che non
ci sarebbe stata una veloce presa
dell’Ucraina e la primavera
scorsa alla campagna militare
russa si sono uniti anche i
Wagner, che hanno dirottato il
massimo dei mercenari lì. “Il 90-
95 per cento delle loro risorse
sono impiegate nell’Est ucrai-
no”, fa notare Barabanov, ma le
altre attività all’estero continua-
no: il business centrale di
Prigozhin è in Siria e in Libia,
dove controlla due, tre aerodro-
mi; in Africa, tra le altre cose, ha
in essere importanti contratti
commerciali in Repubblica
Centrafricana dove Wagner è
incaricata della sicurezza del
presidente. I media internazio-
nali hanno stimato che solo dai
contratti africani, l’imprendito-
re-comandante guadagnerebbe
fino a un miliardo di dollari l’an-
no che usa per rafforzare il suo
gruppo in Ucraina. Come nella
sfera politica, anche l’influenza
di Prigozhin nel confitto va ridi-
mensionata, secondo
Barabanov. “Nel 2014, quando
in Donbass appaiono i mercena-
ri di Prigozhin, questi ultimi
non si distinguono per chissà
quali azioni di assalto, come ora

provano a pubblicizzarsi in
Ucraina”. 
Anche sanzionato dal Regno
Unito, dall’Ue e dagli Stati Uniti
con l’accusa di aver interferito
nelle elezioni di Paesi stranieri
attraverso la sua “fabbrica di
troll” a San Pietroburgo,
Prigozhin potrebbe giocare sem-
plicemente il ruolo di quello che
in russo si chiama “polevoy
komandyr”: un “comandante di
campo, la persona che in un
determinato territorio di uno
Stato con un governo centrale
debole ha il pieno potere milita-
re e civile”. 
“Il Cremlino potrebbe usarlo
per il lavoro sporco o usarlo
come capro espiatorio per even-
tuali disfatte militari, salvo poi
sbarazzarsene all’occorrenza”. 
Pare che l’amministrazione pre-
sidenziale abbia già pronta una
campagna diffamatoria contro il
boss della Wagner che attinge al
suo passato criminale. 

Con la “strategia dei manifesti” 
il cambio di rotta dell’ex cuoco

La guerra lunga non fa comodo  
a Washington né a Pechino: spiraglio per Kiev
Cina e Usa distanti 
ma uniti sulla pace

Lo aveva già annunciato, poi smentito ma
ora con lo slogan “Devi colpire nel segno,
devi essere onesto” ha evidentemente già
pronta una campagna elettorale: sul web si
sta da alcuni giorni diffondendo un battage
“pubblicitario per il candidato alla presi-
denza (russa) Evgeny Prigozhin”. E secon-
do l’ormai ben noto stile del personaggio,
dopo aver lanciato il sasso, ritira la mano:
“Persone sconosciute hanno lanciato un
sito e hanno cercato di acquistare pubblici-
tà per il loro progetto da metà marzo”, si
legge sul suo canale Telegram. Vero è che
manca poco meno di un anno alle prossime
elezioni presidenziali in Russia, previste
per il 17 marzo 2024, e il Cremlino avrebbe
già iniziato a prepararsi. Come anche il più
papabile degli outsider: Prigozhin appun-
to. Non a caso alcune fonti vicine a Putin
hanno detto al media di opposizione
Meduza: “Prigozhin ha oltrepassato le
‘linee rosse’ e se continua così, le forze di
sicurezza ufficiali lo fermeranno sicura-
mente”. Sul sito web Prigozhin è descritto

come “una persona che non venderà la
Russia per castelli europei e conti bancari
americani. Prigozhin non si è inchinato ai
proiettili della Nato!”.  Il tutto mentre a
Bakhmut, città fortezza ucraina dove i suoi
uomini hanno combattuto per oltre 400
giorni, la controffensiva di Kiev comincia a
dare i primi risultati. Il presunto program-

ma elettorale dell’ex “cuoco di Putin” si
ispira a concetti già usati e usurati dall’at-
tuale leadership al potere. Il sito del “can-
didato” afferma infatti che i cittadini della
Russia sono “portatori di una spiritualità
russa unica, di un carattere russo unico” e
che la Russia stessa è “un Paese unico in cui
vivono persone uniche”.

Dopo mesi di “gelo”, e malgrado
il persistere delle tensioni anche
in ambito economico come nel
settore cruciale e strategico dei
microchip, qualcosa sembra
muoversi sull’asse Pechino -
Washington: ne dà prova l’in-
contro a Vienna tra il consigliere
per la sicurezza americana, Jake
Sullivan, e il capo della politica
estera del Partito comunista cine-
se, Wang Yi. La Casa Bianca in
una nota ha spiegato che il verti-
ce è servito a tenere aperto il dia-
logo con Pechino in base agli
impegni presi da Joe Biden e Xi
Jinping a Bali lo scorso novem-
bre. In realtà, l’incontro potrebbe
rivelarsi un vero e proprio salto
in avanti positivo nelle relazioni
da sempre complicate tra i due
Paesi. Nella nota, infatti, si spiega
che il consigliere Usa e il funzio-
nario cinese hanno convenuto di
“mantenere questo importante
canale di comunicazione”. Si fa
sapere che i due hanno avuto
una discussione “franca, sostan-
ziale e costruttiva” su questioni
chiave nelle relazioni bilaterali
tra gli Usa e la Cina, sulla sicu-
rezza globale e regionale, sulla
guerra della Russia contro
l’Ucraina e sullo stretto di
Taiwan. Appena qualche giorno

fa era arrivato era arrivato l’af-
fondo di Pechino, che aveva defi-
nito “ipocrita” l’approccio statu-
nitense nell’applicazione delle
regole della comunità internazio-
nale e del sistema economico
globale. Le vendite di armi Usa a
Taiwan “violano gravemente il
principio della ‘Unica Cina’: di
recente, Stati Uniti e Taiwan
hanno continuato ad aumentare
i legami militari” come per la
delegazione di 25 contractor
della Difesa statunitense che si
sono recati a Taipei per parteci-
pare al forum di cooperazione
nel settore tenuto il 3 maggio.
“Ciò dimostra ancora una volta –
aveva commentato la portavoce
del ministero degli Esteri cinese,
Mao Ning – che gli Stati Uniti

stanno trasformando Taiwan in
una polveriera”. Ora però le
prove di disgelo sembrano uffi-
cialmente iniziate. Ed è arrivato
un sostanzioso indizio: la Cina
ha annunciato che il suo inviato
speciale sulla crisi in Ucraina
andrà a Kiev lunedì, prima tappa
di una missione europea che
dovrebbe concludersi a Mosca.
Lo ha annunciato il portavoce
del ministero degli Esteri Wang
Wenbin, spiegando che lo scopo
dell’iniziativa è di discutere con
le parti interessate una “soluzio-
ne politica”. E proprio un atteg-
giamento meno ostile tra i due
Paesi può essere la chiave che
potrebbe portare ad una trattati-
va che, in queste condizioni, si fa
più concreta.



di Mariagrazia Biancospino

Il Made in Italy è sempre stata
una potente strategia di marke-
ting in grado di attirare i consu-
matori ad acquistare prodotti ita-
liani in quanto simbolo di qualità,
creatività e autenticità. Per decen-
ni, il Made in Italy è stato il segno
distintivo della moda, del design,
del cibo e dell’artigianato italiani.
Ma i tempi sono cambiati, il
Made in Italy ha perso un po’ del
suo fascino e non funziona più
come una volta. La sazietà
semantica è un fenomeno psico-
logico che si verifica quando una
parola o una frase viene ripetuta
così tante volte da perdere il suo

significato e il suo impatto: Made
in Italy ne è un esempio perfetto,
poiché queste tre parole sono
state abusate nel marketing, nella
pubblicità e nel branding.
Secondo recenti ricerche il “Made
in Italy” è stato associato ad alcu-
ne connotazioni negative, come
lo sfruttamento, la contraffazione
e la manodopera a basso costo. I
consumatori sono ora scettici sul-
l’autenticità e la qualità dei pro-
dotti “Made in Italy” e chiedono
maggiore trasparenza, sostenibi-
lità e produzione etica. Il fenome-
no dell’Italian sounding ha sorti-
to senza dubbio un effetto negati-
vo sulla percezione della qualità
dei nostri prodotti all’estero.
Quando etichette, simboli, colori,
nomi o figure di prodotti evoca-
no il nostro Bel Paese stiamo par-
lando di “Italian sounding”, che
fa riferimento a tutti quegli ele-
menti che richiamano l’italianità
del prodotto ma che non hanno
alcun collegamento con l’origine
italiana e finiscono per ingannare
il consumatore portandolo ad
acquistare qualcosa di non auten-
tico. In aggiunta, il diffondersi di
questi prodotti rappresenta un
blocco all’aumento delle esporta-
zioni del vero Made in Italy e
costituisce quindi un costo per
l’economia del Paese. L’Italian
sounding nel mondo vale circa 80
miliardi di euro. Sommando que-
sto risultato al valore dell’export
nazionale agroalimentare italia-
no (più di 50 miliardi di euro), il
potenziale di export agroalimen-
tare della filiera italiana raggiun-
gerebbe i 130 miliardi di euro se
si eliminasse l’Italian sounding.
Nel 1962, Leon James, professore
di psicologia del College of Social
Sciences dell’Università delle
Hawaii, ideò un termine che
avrebbe rivoluzionato il nostro
modo di pensare al linguaggio.
James lo chiamò “sazietà seman-
tica” e, nella sua tesi di dottorato
alla McGill University, condusse
diversi esperimenti per esplorare
l’effetto di questo concetto sulla
mente umana. Secondo James, la
“sazietà semantica” è una sorta
di stanchezza che si manifesta
quando una cellula cerebrale si
attiva ripetutamente. Quando la
stessa parola viene ripetuta più
volte, il suo significato continua a
essere reiterato fino a quando
diventa refrattario, ovvero più
resistente a essere sollecitato.
James riteneva che qualsiasi

parola potesse essere preda della
“sazietà semantica”, ma il tempo
necessario perché una parola
perda il suo significato può varia-
re. Quando lo stimolo viene
riproposto più volte, si diventa
più resistenti ad esso, il che può
portare a una mancanza di reatti-
vità. James ha condotto un primo
studio che presentava un suono
ad un gatto addormentato. Il
gatto si svegliava immediata-
mente al suono, tuttavia, quando
il tono veniva riprodotto ripetu-
tamente, il gatto impiegava ogni
volta un po’ più di tempo per
svegliarsi, finché alla fine conti-
nuava a dormire. Eppure, quan-
do il tono veniva leggermente
variato, il gatto si svegliava
immediatamente. Questo dimo-
stra come il cervello possa adat-
tarsi agli stimoli e come stimoli
diversi possano indurre il cervel-
lo a prestare attenzione e a reagi-
re in modi nuovi. Per superare il
declino del “Made in Italy”, le
aziende italiane devono adottare
nuove strategie di marketing in
grado di attrarre i consumatori
moderni, concentrandosi su
innovazione, sostenibilità, espe-
rienza del cliente e soprattutto
sulla sua percezione. Devono
abbracciare le nuove tecnologie,
come le neuroscienze applicate al
branding e al marketing e capire
che oggi i consumatori cercano
qualcosa di più di una semplice
etichetta. Vogliono prodotti che
soddisfino le loro esigenze e for-
niscano benefici tangibili.
Pertanto, i responsabili del mar-
keting dovrebbero concentrarsi
sull’evidenziare le caratteristiche
ed i vantaggi dei loro prodotti,
piuttosto che affidarsi esclusiva-
mente all’etichetta “Made in
Italy”. Gli esperti di marketing
dovrebbero considerare la possi-
bilità di utilizzare le intuizioni
delle neuroscienze per compren-
dere meglio i bisogni e i desideri
inconsci dei consumatori, sfrut-
tando i fattori emotivi e psicolo-
gici che guidano il loro compor-
tamento. Comprendendo questo,
si possono creare prodotti e mes-
saggi che risuonano con i consu-
matori ad un livello più profondo
e creare campagne di marketing
più efficaci, affinchè il Made in
Italy ritorni ad essere quello delle
“origini”, ovvero ideato e realiz-
zato al 100% in Italia con la crea-
tività e la passione che tutto il
mondo ci invidia da sempre.

Il Made in Italy
nel marketing
sta morendo?

A dirlo è l’Ufficio studi della Cgia che ha analizzato i dati del Ministero dell’Economia
e delle Finanze riferiti alle dichiarazioni dei redditi ai fini Irpef del 2021

È Laiatico il paese più ricco d’Italia
Milano al top tra le città, Roma 120esima

di Luisanna Tuti

Oggi in Italia si diventa mamme sempre più
tardi. L’età media delle primipare italiane è di
32 anni (la più elevata d’Europa) ed in genere
una coppia si ferma al primo ed unico figlio.
Ovviamente, la notevole riduzione delle nasci-
te, genera il rischio di far diventare il nostro un
“Paese per vecchi”. Purtroppo ciò è dovuto
principalmente alla forte carenza di servizi di
supporto alle famiglie, soprattutto alle lavo-
ratrici, sulle quali gravano gli oneri
familiari più pesanti. Il COVID
ha ulteriormente aggravato
la situazione con la chiu-
sura delle scuole, in par-
ticolare quelle della pri-
missima infanzia,
costringendo molte
mamme a restare a
casa ad accudire i pro-
pri figli e, per una eleva-
ta percentuale, a rinun-
ciare addirittura all’impie-
go. Infatti anche la didattica a
distanza, che prevedeva la pre-
senza fisica di almeno un adulto in
casa, (“privilegio” toccato quasi totalmente
alle donne), non ha giovato all’equilibrio fami-
liare. Le più fortunate hanno avuto la possibi-
lità di operare in smartworking, ma hanno
dovuto sopportare un carico di lavoro eccessi-
vo dovuto alle esigenze della propria profes-
sione ed alla gestione del carico emotivo dei
figli, grandi e piccoli, costretti ad una “reclu-
sione forzata”, che ha provocato depressioni e
nervosismi nei bambini e adolescenti. Sarebbe
necessario non trascurare questo ultimo punto
che, ovviamente, non si è fermato al periodo di
crisi sanitaria, ma si è portato dietro ripercus-
sioni di difficile soluzione per le famiglie,

lasciate sole ad affrontare le sfide sociali ed
educative create dall’isolamento. Particolare
criticità riguarda le mamme single (302mila
rispetto ai 47mila papà) che spesso devono
gestire lavoro e figli completamente sole. La
scelta di diventare mamma si diversifica poi
tra Nord e Sud e, a seconda dalle regioni, la
maternità rischia di pregiudicare la condizio-
ne sociale, economica e professionale della
donna. Infatti non è raro trovare donne lavora-
trici senza contratto che, all’accenno di una

gravidanza, vengono immediata-
mente allontanate dal posto di

lavoro. Un capitolo a parte
meritano quelle mamme
con figli affetti da disabi-
lità, in un Paese dove la
burocrazia, i cavilli
legali, i “non è di nostra
competenza, si rivolga
a…” le hanno obbligate
a rinunciare ad essere
“prima di tutto donne”.

Mamme che combattono
contro le ingiustizie, il malco-

stume e l’assenza di strutture
idonee. Festeggiamo soprattutto

quelle mamme che hanno dovuto rinunciare
al lavoro, alla carriera, per dedicarsi alla fami-
glia e che spesso la definizione “casalinga” le
identifica come “inoperose”. “Nonni dove
siete”? È il grido che non di rado si leva dalle
madri che, pur di non arrendersi, si vedono
costrette a ricorrere ai propri genitori, rubando
loro quella serenità che, dopo anni di lavoro,
avrebbero diritto a godere senza essere grava-
ti dalle grandi responsabilità che la cura di un
nipotino comporta. Mamme “equilibriste” che
si muovono tra mille difficoltà pur di far qua-
drare i conti e s soddisfare le quotidiane esi-
genze della famiglia.

Mamme equilibriste

E’ Lajatico, nel Pisano, il paese
dei ‘Paperoni’ d’Italia, che
presentano il reddito Irpef
medio più alto d’Italia, men-
tre Milano rimane il capoluo-
go di provincia più ricco. Il
borgo più’ ‘povero” invece è
Cavargna, un comune monta-
no spopolato del Comasco. A
dirlo è l’Ufficio studi della
Cgia che ha analizzato i dati
del Ministero dell’Economia e
delle Finanze riferiti alle
dichiarazioni dei redditi ai
fini Irpef del 2021. A Lajatico
dunque i 985 contribuenti, tra
cui figura il tenore Andrea
Bocelli, hanno dichiarato un
reddito complessivo Irpef
medio pari a 54.708 euro,
mentre i 94 presenti nel borgo
di Cavargna, invece, solo
6.314 euro. Milano resta la
città più ricca con un reddito
medio di 37.189 euro, pratica-
mente il doppio dei 18.706
euro dichiarati a Ragusa. La
Cgia sottolinea che questi dati
non includono i redditi dei
soggetti a imposta sostitutiva
o esenti da tassazione diretta
(come gli interessi sui redditi
di capitale e i redditi realizza-
ti applicando il regime fiscale
forfettario) e da eventuali
integrazioni (reddito di citta-
dinanza, assegno unico, pen-
sioni di invalidità, etc.). I
comuni più ricchi sono come
atteso al Nord. Dopo Lajatico
al secondo posto troviamo
Basiglio (MI) con un reddito
complessivo Irpef di 49.325
euro, Portofino (GE) con
45.617 euro, Bogogno (NO)
con 42.366 euro e Varenna
(LC) con 42.254 euro. Il primo
comune capoluogo di provin-
cia che scorgiamo nella classi-
fica nazionale è Milano che si
colloca al 12 posto con 37.189
euro. Seguono Monza al 33
con 32.237 euro, Bergamo al
39 con 31.883 euro e Pavia al
57 con 30.606 euro. Tra i
comuni capoluogo di regione
del Centronord, infine, c’è
Bologna al 92 posto con 29.480
euro, Roma al 120 con 28.646
euro, Bolzano al 133 con
28.473 euro, Firenze al 186 con
27.636 euro, Trento al 255 con
27.059 euro, Torino al 290 con
26.840 euro, Genova al 665
con 25.011 euro, Trieste al 680
con 24.962 euro, Aosta al 771
con 24.683 euro e Venezia al
1.034 con 24.058 euro. Nel
Mezzogiorno il comune piu’
ricco e’ Sant’Agata li Battiati
(CT) che, grazie a un reddito
Irpef complessivo medio del
2021 pari a 28.055 euro, si
classifica al 152 posto a livello
nazionale. Sempre tra le
amministrazioni comunali del
Sud, subito dopo scorgiamo
San Gregorio di Catania (CT)

che con un reddito di 28.019
euro si colloca al 155 e
Cagliari che con 26.985 euro si
piazza al 266 della graduato-
ria nazionale. Tra i comuni
capoluogo di regione, infine,
L’Aquila occupa il 1.202 posto
con un reddito di 23.727 euro,

Bari al 1.363 con 23.427 euro,
Potenza al 1.674 con 22.925
euro, Napoli al 1.876 con
22.603 euro, Campobasso al
2.133 con 22.239 euro,
Palermo al 2.405 con 21.850
euro e Catanzaro al 2.519 con
21.685 euro. 
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di Simone Pietro Zazza

Non sono bastati 90 minuti per decidere il
derby tra Academy Ladispoli e Città di
Cerveteri disputato domenica mattina davanti
alla spettacolare cornice di pubblico
dell’Angelo Sale: per definire le sorti dello spa-
reggio salvezza del campionato d’Eccellenza
2022-2023 sono serviti anche i 30 minuti
aggiuntivi dei tempi supplementari, e proprio
a ridosso del 105’ i padroni di casa sono riusci-
ti a mettere il muso davanti grazie alla prodez-
za del giovanissimo Perez.  Era facile prevede-
re una partita intensa dal primo all’ultimo
minuto, e così effettivamente è stato, non tanto
per le occasioni create, quanto per la grinta e la
determinazione mostrate da entrambe le for-
mazioni, sospinte dai rispettivi tifosi verso
l’obiettivo salvezza. Il primo tempo regala
poche emozioni e nessuna ghiotta occasione da
gol, poiché le due squadre preferiscono stu-
diarsi a vicenda senza sbilanciarsi troppo. La
ripresa regala subito due potenziali chance per
sbloccare il risultato: dopo pochi minuti il
Ladispoli si procura un calcio di punizione dal
limite dell’area di rigore, ma il tiro di Teti viene
respinto dalla barriera. Sul capovolgimento di
fronte, il Cerveteri risponde con un contropie-
de portato avanti sulla fascia sinistra, tanto che
Giannotti riesce a penetrare in area di rigore,
ma anche la sua conclusione, da posizione defi-
lata, viene respinta dalla difesa avversaria.
Dopo un avvio di ripresa vivace, le due squa-
dre tornano a un atteggiamento più prudente,
ma con il passare dei minuti i padroni di casa
appaiono sempre più sicuri, giocando in
maniera composta e dando l’impressione di
poter creare qualche grattacapo alla difesa del
Città di Cerveteri. Al 60’ Tollardo imbuca
Catese con un lancio perfetto, ed è necessaria
l’ottimo intervento di Janku in uscita bassa per
evitare il gol dei rossoblù. I ragazzi allenati da
Mister Superchi difendono con le unghie la
propria porta, e i padroni di casa devono tenta-
re soluzioni differenti, come il tiro dalla lunga
distanza di Colace al 79’, che finisce di poco
fuori alla destra di Janku. All’87’ l’Academy
Ladispoli ha un’altra chance su calcio di puni-
zione, ma il tiro di Paruzza finisce sopra la tra-
versa. A pochi secondi dal novantesimo, il
Ladispoli sfiora il vantaggio con il tiro a botta
sicura di Tollardo da distanza ravvicinata, ma

Janku si supera con un intervento prodigioso
deviando la palla in calcio d’angolo. Poco
dopo, è il Cerveteri ad avere un’occasione
potenzialmente decisiva, poiché
Dipietrantonio si ritrova completamente solo
al limite dall’area, ma la sua conclusione è
troppo debole per poter impensierire De
Angelis. Allo scadere del recupero, l’incontro è
fermo sullo 0-0: come da regolamento, il match
prosegue con i tempi supplementari, ma al ter-
mine dell’extra time, in caso di parità, il
Ladispoli, essendo tra le due squadre quella
con il miglior posizionamento in classifica,
otterrebbe automaticamente la salvezza. Il
Città di Cerveteri deve quindi cercare a tutti i
costi i gol del vantaggio, ma gli ospiti sembra-
no in difficoltà, soprattutto a livello fisico, e
sono i rossoblù a creare le più importanti occa-
sioni da gol. Dopo pochi minuti dall’inizio del
tempo supplementare, Teti sfiora il gol dopo
l’ottima sponda di Perez. A pochi secondi dal
105’, l’Academy Ladispoli trova la rete del van-
taggio: Perez si fa trovare pronto in mezzo
all’area di rigore su un pallone arrivatogli
dopo un’uscita non perfetta di Janku, tramu-
tando l’occasione in rete grazie a una semi
rovesciata spettacolare e mandando in visibilio
i tifosi ladispolani. Il gol di Perez chiude defi-
nitivamente i conti, poiché al Città di Cerveteri
servono due gol a questo punto per scongiura-
re la retrocessione, ma nel secondo tempo sup-
plementare gli ospiti creano troppo poco per
poter impensierire la formazione di Mister
Castagnari. Dopo due ore di partita,
l’Academy Ladispoli porta a casa meritata-
mente vittoria e permanenza nel campionato
d’Eccellenza. Quanto visto nel derby del Sale
ha lasciato pochi dubbi: i rossoblù hanno con-
dotto un’ottima partita, lasciando poco e nien-
te ai rivali ceretani e dando l’impressione di
poter controllare senza troppi affanni l’incon-
tro. I tirrenici possono ora godersi la salvezza
cominciando a pianificare la prossima stagio-
ne, annata in cui il Ladispoli spera di poter tor-
nare a ricoprire posizioni di vertice nel cam-
pionato d’Eccellenza.

MASSIMO CASTAGNARI - Si gode il succes-
so nel derby e la salvezza l’allenatore dei rosso-
blù, Massimo Castagnari, il quale ha spiegato il
modo in cui è stato preparato il derby nel corso
della settimana e come il Ladispoli guarda al

futuro: “Abbiamo preparato la partita con
degli allenamenti specifici ideati per limitare la
forza del Cerveteri nel girone di ritorno, ossia
le ripartenze. La squadra ha condotto una par-
tita solida, abbiamo concesso poco o nulla, per-
sonalmente non ricordo parate del nostro por-
tiere. Forse potevamo chiuderla prima, ma va
bene così. Molti credevano che questo play out
fosse una condanna per noi, ma in realtà lo
vedo come un premio, perché abbiamo ricevu-
to il calore dei nostri tifosi, oggi presenti nella
tribuna gremita dello stadio. Con la vittoria di
oggi, da quando sono arrivato abbiamo totaliz-
zato 36 punti, e potevamo farne molti di più. È
una squadra giovane, che deve crescere e che
sta crescendo sin dal mio primo giorno da alle-
natore qui a Ladispoli, e quelle giovani pro-
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Decisivo il gol in semi rovesciata di Perez allo scadere del primo tempo supplementare
Il Cerveteri esce dal Sale a testa alta, ma con in tasca la retrocessione in Promozione

Eccellenza, al Ladispoli il derby
per la salvezza



messe oggi hanno giocato una partita impor-
tante. Questa vittoria la dedico al Ladispoli, a
una società che ha attraversato una stagione di
transizione e che dall’anno prossimo dovrà
lavorare per tornare a essere il Ladispoli che
conosciamo. Poi ovviamente non posso non
ringraziare i miei giocatori, così come i miei
collaboratori, i quali sono stati un valore
aggiunto. E come da rito ringrazio la famiglia a
cui ho tolto tanto e alla quale, da oggi, devo
ridare”.

GIAMPAOLO SUPERCHI - Per il Città di
Cerveteri la sconfitta nel play-out significa
retrocessione in Promozione, ma la delusione
del risultato arrivata dopo lo spareggio del
Sale sembra essere stata presa con filosofia.
Intervistato subito dopo la partita, l’allenatore
dei verdeazzurri Giampaolo Superchi ha guar-
dato al futuro con positività, specificando gli
obiettivi che la gestione Lupi ha in mente per il
prossimo futuro: “Sapevamo che sarebbe stata
un’impresa quasi impossibile; nonostante ciò, i
ragazzi hanno dato tutto, ci hanno messo tanto
cuore e veramente non riesco a trovare le paro-
le per descrivere quello che hanno fatto. Il
nostro premio poi è stato vedere tutti quei tifo-

si giunti da Cerveteri per sostenerci. Se quella
palla gol a 40 secondi dalla fine fosse stata
sfruttata, in questo momento parleremmo di
una situazione completamente capovolta, ma
così non è stato; devo fare i complimenti
all’Academy Ladispoli per il modo in cui ha
giocato nella seconda metà di campionato e
per aver mantenuto meritatamente il posto in
Eccellenza. Per l’anno prossimo ripartiamo con
entusiasmo, perché abbiamo riempito il Galli
nelle ultime partite e abbiamo ricevuto il calo-
re dei nostri tifosi giunti qui a Ladispoli.
Ripartiamo da una società solida che ora potrà
concentrarsi di più sulla squadra e non sui
lavori di ristrutturazione dell’impianto.
Ripartiamo dal progetto tecnico che avevo
avviato al Borgo (San Martino, ndr) e che posso
portare avanti tranquillamente anche qui. Con
la gestione Lupi ormai ci consideriamo tutti
un’unica famiglia, lavoriamo tutti a stretto con-
tatto, anche con il direttore generale Massimo
Discepolo, ed è ovvio che il nostro obiettivo è
quello di riportare il Città di Cerveteri dove
merita. Il nostro è un progetto molto ampio,
studiato per un lungo periodo di tempo: ci
mancava solo sapere dove avremmo giocato la
prossima stagione. Con il risultato di oggi

optiamo per il piano B, ma è altrettanto interes-
sante come il piano A”.

IL PRESIDENTE ONORARIO DEL LADI-
SPOLI, SABRINA FIORAVANTI -
Entusiasmo alle stelle per il presidente onora-
rio dell’Academy Ladispoli, Sabrina
Fioravanti. Al termine di una stagione com-
plessa, fatta di alti e bassi, l’obiettivo è stato
raggiunto: “Sono super felice, è stato un tra-
guardo faticoso, ma che alla fine è arrivato.
Voglio sottolineare che non ho vinto solo io,
ma tutta la città di Ladispoli. Ieri (domenica,
ndr) lo stadio era strapieno, è stato bellissimo,
emozionante, e li ringrazio uno ad uno, erano
presenti anche tantissimi nomi del calcio pro-
fessionistico, venuti appositamente per tifare
Ladispoli. Moltissimi i messaggi che ho ricevu-
to da Presidenti e giocatori di altre società che
si sono complimentati per il risultato. Sono
davvero euforica - prosegue Sabrina Fioravanti
-. Ringrazio tutti, l’allenatore in primis, i miei
giocatori, Oberdan Scotti, senza di lui non ce
l’avrei mai fatta. L’Eccellenza è nostra, alla fine
ce lo siamo meritato. Approfitto per congratu-
larmi anche con il gruppo Juniores che ha vinto
il campionato, bravissimi! Adesso voltiamo

pagina, iniziamo da subito a pensare alla pros-
sima stagione. Finalmente possiamo tirare un
sospiro di sollievo e, a testa bassa, programma-
re il futuro. Che aggiungere, avanti così...
Forza Ladispoli sempre!”

IL PRESIDENTE DEL CERVETERI,
ANDREA LUPI - Il presidente Andrea Lupi ci
ha tenuto a fare i ringraziamenti in particolar
modo alla tifoseria. “Sono stati meravigliosi,
hanno cantato per tutta la gara, sostenendoci a
gran voce, così come vorrei ringrazia la sinda-
ca Gubetti e i consiglieri comunali presenti.
Ai tifosi chiedo di starci vicini, ora che li abbia-
mo riconquistati non vogliamo perderli. Per la
Promozione faremo una squadra da vertice e
vogliamo che loro siano con noi. Davanti ai
ragazzi, il mister e lo staff non posso non inchi-
narmi, hanno fatto una stagione straordinaria.
Grazie a tutti, saremo ancora più forti”. Sul set-
tore riservato ai tifosi verdeazzurri oltre a tanta
polizia, c’erano tanti rappresentanti politici.
“Questa è una sconfitta che da una parte fa
male, perché si retrocede, ma dall’altra ci
hanno fatto capire che Cerveteri con la famiglia
e la tifoseria può ripartire per costruire una
grande futuro”, ha detto Gianluca Paolacci.
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Nonostante la retrocessione in Prima
categoria dopo due stagioni trascorsi
in Promozione, la famiglia Lupi pro-
prietaria anche del Città di Cerveteri,
non si ferma. La squadra sarà iscritta
al campionato e continuerà a svolgere
la sua attività con i valori sportivi che
l’hanno contraddistinta dall’anno
della sua nascita. La collaborazione
con il main sponsor Grande Impero
continuerà e l’obiettivo è quello di
fare una squadra che rispecchi sport
ed educazione, al centro della politica
del sodalizio. Sarà sicuramente una
squadra giovane ma di qualità, per la
quale si sta scegliendo l’allenatore

dopo l’addio di Cataldi. Sulla panchi-
na giallonera c’è molto fermento e i
nomi nell’agenda di Sergio Lupi sono
diversi, anche se si vuole favorire un
allenatore locale per dare più identità

alla squadra. Circolano alcuni nomi,
ma siamo ancora all’inizio della cac-
cia al tecnico. Ad esempio Carlo
Morasca e Fabrizo Morelli, sarebbero
tra la lunga lista dei candidati.

Il Borgo San Martino pensa già alla prossima stagione
in Prima Categoria: il primo rebus sarà... l’allenatore

Perde sul campo, ma non sugli spalti. Il Cerveteri che scende in
Promozione, sconfitto nel derby di Ladispoli, ha ritrovato la sua
tifoseria. Oltre 120 biglietti venduti, un seguito che non si vede-
va da anni. Sugli spalti vince la passione della gente verdeazzur-
ra, che si prevedeva venisse in massa a Ladispoli, al contrario
dei dirimpettai che
per riempire la tri-
buna, a gratis,
hanno dovuto chia-
mare all’adunata
scuola calcio e fami-
glie, oltre ai tanti
addetti ai lavori. La
salvezza del
Cerveteri, domeni-
ca, è arrivata dalla
tifoseria. La fami-
glia Lupi ha riconquistato l’attenzione dei tifosi, che si erano
distaccati dalle sorti dei verdeazzurri dopo che la passata gestio-
ne non avevamo mai intrapreso iniziative partecipative. Ora con
questi tifosi, che Lupi vuole come dodicesimo, il motto “NOI CI
SAREMO” avrà sicuramente un futuro. Per la prossima stagio-
ne, in attesa di notizie sul ripescaggio, il dg Discepolo e il diesse
Boccaccio stanno disegnando la formazione che non cambierà,
se non con tre elementi di spicco. L’obiettivo è di fare una squa-
dra da vertice con Superchi riconfermato al timone. 

Cerveteri,
la salvezza
è sugli spalti

Il Sindaco di Cerveteri
Elena Gubetti elogia
i ragazzi del Cerveteri
Elena Gubetti, Sindaco di
Cerveteri, si esprime sul
derby giocato a Ladispoli tra
l’ASD Città di Cerveteri e
l’SSD Academy Ladispoli,
che ha visto la vittoria di
quest’ultima squadra. Il
primo cittadino si rivolge ai
verdeazzurri: “Avete lottato
come leoni, ci avete reso
orgogliosi di voi. Non era
facile scendere in campo
oggi, con la prospettiva di
una partita durissima, in cui
si giocava la retrocessione di
categoria, voi l’avete fatto a
testa alta, con tantissima
grinta e tanta generosità,
avete dato tutto per questo
sogno, avete lottato fino alla
fine provando sempre a
segnare e peccato per quel-
l’azione straordinaria a due
minuti dalla fine che non si è
trasformata nel gol della vit-
toria. L’assetto della nuova
squadra, con il nuovo
Presidente Andrea Lupi, che
ringrazio per tutto quello che
sta facendo per il calcio a
Cerveteri, vi darà grandi
possibilità di crescita e suc-
cesso e anche se oggi è stata
dura perdere, sono certa che

vi aspetta un grande futuro”,
aggiunge la Gubetti.

Conquista della salvezza
I complimenti del sindaco 
Grando al Ladispoli
Tra i primi a complimentarsi
con il Ladispoli per la salvez-
za ottenuta nel combattuto
derby con il Cerveteri è stato
il sindaco Alessandro

Grando che in settimana
aveva invitato i tifosi rosso-
blu a gremire lo stadio
Angelo Sale. “È appena finito
- scrive sui social il sindaco
Grando - il derby salvezza
tra Ladispoli e Cerveteri. La
nostra compagine è risultata
vincitrice con un gran gol di
mezza rovesciata nei tempi
supplementari. Faccio

comunque i complimenti alla
squadra cerite che ha com-
battuto con onore fino all’ul-
timo secondo. Rivolgo un
caloroso ringraziamento a
tutta la società SSD Academy
Ladispoli, al Presidente, al
mister, alla squadra e a tutti i
collaboratori. Grazie per
averci regalato questa grande
gioia. Siamo fieri di voi!”.

Le reazioni dei rispettivi
Sindaci delle due città
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«Forza nonno! Non metterti in
panchina da solo!» è il grido di
incoraggiamento che il CSI
rivolge a tutti gli over 60 nello
spot da oggi in rete sui suoi
canali social. La clip online è
stata realizzata dal Centro
Sportivo Italiano nell’ambito
del progetto - Mi.Gio.Act – Mi
muovo, gioco, sono attivo,
finanziato da Sport e Salute
S.p.A. e dal Dipartimento
dello Sport. Chiaro il riferi-
mento a spronare al movimen-
to una fascia di età, quella
sempre in crescita della popo-
lazione over 60, che in Italia si
segnala in continuo aumento
purtroppo anche in fatto di
sedentarietà e scarsa attività
motoria o sportiva. Il progetto

in cui con il CSI collaborano
altri sette Enti di Promozione
Sportiva (ACSI, AICS, ASI,
CSEN, MSP, UISP e US ACLI)
mira a diminuire la quota di
sedentarietà e a diffondere
corretti stili di vita tra la popo-
lazione anziana. Obiettivo è
quello di promuovere un’atti-
vità fisica praticabile anche al
di fuori delle infrastrutture
sportive tradizionali, come per
esempio nelle piazze e nei par-
chi. Sono previsti diversi tipi
di iniziative, che comprendo-
no eventi di Open Day in cui
sperimentare e praticare sport
differenti, percorsi semestrali
di attività motoria multidisci-
plinare e Campus multi-spor-
tivi.

Il PalaRiccucci di Civitavecchia torna ad
ospitare un evento di livello internazio-
nale. La Cestistica Civitavecchia è stata
infatti selezionata tra le poche società ita-
liane che potranno ospitare una squadra
della Ncaa in tournée nel nostro Paese. Si
tratta della Capital Comets dell’Ohio, che
milita nella Division 3 della National
Collegiate Athletic Association.
L’incontro si svolgerà oggi martedì 16
maggio alle 19 al PalaRiccucci e l’ingresso è gratuito. Il match
sarà preceduto dagli inni nazionali, statunitense e italiano, che
verranno proposti dalla banda “Puccini”. Dopo la partita, avrà
luogo un simpatico terzo tempo, offerto dal bar “Il Boschetto”
presso il Parco Yuri Spigarelli. «Non potevamo non essere vici-
ni a una così bella occasione sportiva» ha dichiarato il delegato
allo Sport del Comune di Civitavecchia Matteo Iacomelli, «e
siamo felici di invitare tutta la cittadinanza a partecipare a que-
sto evento. L’occasione di assistere a un incontro di livello inter-
nazionale, in un clima di festa, è il miglior biglietto da visita per
tutti i ragazzi che desiderano avvicinarsi allo sport». Stefano
Rizzitiello, presidente della Cestistica Civitavecchia: «Per noi si
tratta di una grande gratificazione, che fa comprendere di quan-
ta considerazione gode la nostra società in tutta Italia. Avevamo
già ospitato un evento simile nel 2016. Evidentemente in quella
circostanza gli organizzatori avevano avuto modo di apprezza-
re sia l’accoglienza che le capacità organizzative. Mi auguro che
sia una bella serata di sport, nella quale tutti gli appassionati di
pallacanestro avranno modo di vedere da vicino quelli che
potrebbero essere i campioni di domani e che, sono certo, sarà
caratterizzata da giocate spettacolari, dal punto di vista tecnico
e atletico, tipiche degli statunitensi».

Cestistica Civitavecchia
vs Capital Comets
Al PalaRicucci
amichevole
intercontinentale

Si arricchisce di un nuovo grande appuntamento l’Etruria Sport
Festival, la kermesse che riunirà il mondo dello sport nelle gior-
nate di sabato 3 e domenica 4 giugno nel Centro Storico di
Cerveteri. Dopo l’annuncio dello spettacolo di paracadutismo,
che di fatto aprirà la rassegna e della sfilata delle Ferrari, arriva
un nuovo grande evento. L’appuntamento è per domenica 4
giugno, in Piazza Risorgimento con il 5° Trofeo FLT Boxe. I
guantoni di giovani atleti e di professionisti inizieranno ad
incrociarsi sin dalla mattina alle ore 10:00, con l’esibizione dei
più giovani. Nel pomeriggio, dalle ore 18:30, spazio a dieci
incontri tra dilettanti, fino al grande appuntamento finale, un
match professionistico, quando a salire sul ring sarà Cristian “El
Toro” Malvitano. Raggiante il pugile originario proprio di
Cerveteri, che sul proprio profilo Facebook dichiara: “Dopo l’in-
contro titolato IBF tornerò a combattere nella mia città, nel
posto in cui sono nato. Il 4 Giugno dopo anni che non combatto
qui, ritorno nella mia città. Nessun biglietto di acquisto, ingres-
so gratuito. Per questo rimane solamente una cosa: venire in
piazza e a fare il tifo. Non mancate!”

La grande Boxe a Cerveteri,
in Piazza Risorgimento
Cristian “El Toro” Malvitano
Incontro professionistico “in casa” per il pugile cerite,
l’evento inserito all’interno di Etruria Sport Festival

Mi muovo, gioco, sono attivo: tutto pronto per il progetto MiGioAct per la terza età!

Non metterti in panchina da solo!
Il CSI lancia uno spot per ridurre la quota di anziani e adulti sedentari nel Paese



Questo pomeriggio, alle ore
17, le Gallerie Nazionali di
Arte Antica presentano a
Palazzo Barberini ‘La ragaz-
za col ciuffo’. Un ritratto
caravaggesco della collezio-
ne Barberini, una conferen-
za di Maria Cristina
Terzaghi su un ritratto di
giovane donna che viene
esposto per la prima volta al
pubblico nella Sala Dei
Ritratti dall’11 maggio al 30
luglio 2023. ‘Il Ritratto di
giovane donna’ (‘La ragazza
col ciuffo’) (‘olio su tela’, cm
80x65) è menzionato per la
prima volta tra le opere del
cardinale Antonio Barberini
nel 1644, e in seguito tra quel-
le ricordate nel suo inventario
dei beni redatto post mortem
(1672), nel quale ricompare il
«Ritratto di una donna con il
ciuffo di palmi 3 incirca, con
cornice indorata intagliata,
mano di Caravaggio». Il qua-
dro era valutato 80 scudi: un
prezzo decisamente elevato
per una tela di dimensioni
contenute, certamente asse-
gnatole in virtù del suo pre-
sunto autore. Dalla collezione
di Antonio l’opera rimase
nella famiglia Barberini, pas-
sando di mano in mano; ora è

in una collezione privata. Il
dipinto è affine al Ritratto di
Fillide Melandroni di
Caravaggio perduto nella
seconda guerra mondiale
durante i bombardamenti di
Berlino, ma documentato da
varie fotografie. Il confronto
tra il ‘Ritratto di giovane
donna’ (‘La ragazza col ciuf-
fo’) e il ‘Ritratto di Fillide’, evi-
denzia una grande somiglian-
za tra le due effigiate, tanto da
far pensare che possa trattarsi
della medesima persona.
Fillide Melandroni (1581-
1614), cortigiana di origine

senese molto nota a Roma
per la sua condotta conside-
rata ‘scandalosa’ dai con-
temporanei e la vita libera,
era stata amante di
Ranuccio Tomassoni, ucciso
da Caravaggio nel 1606 in
una rissa scoppiata durante
il gioco della pallacorda,
probabilmente a causa di un
debito. A Roma Fillide giun-
se molto giovane e in segui-
to si legò al poeta e letterato
Giulio Strozzi. Dal testa-
mento della donna dettato
nell’ottobre del 1614 sappia-
mo che lasciò il suo ritratto
eseguito da Caravaggio a
Strozzi. Di lì a breve Fillide

morì all’età di trentasette anni.
Nel suo testamento figurano
molti vestiti e diverse paia di
orecchini dalla foggia identica
a quella dei pendenti indossa-
ti sia nel ‘Ritratto di Fillide’
che in quello qui esposto.
Buona parte della critica ha
identificato in Fillide una delle
modelle preferite dall’artista,
che la dipinse nei panni di
Santa Caterina (Museo
Thyssen, Madrid), di
Maddalena, nella Marta e
Maddalena conservato al
Detroit Institute of Arts, e
forse di Giuditta, nella

Giuditta e Oloferne di Palazzo
Barberini. ‘Il Ritratto di
Fillide’, già a Berlino proviene
con certezza dalla collezione
romana del banchiere genove-
se Vincenzo Giustiniani. Resta
un mistero come il grande col-
lezionista e mecenate di
Caravaggio ne sia entrato in
possesso: lo acquistò da
Strozzi, o i ritratti della corti-
giana erano più di uno?

Letteratura: Machiavelli, scoperti
i ‘quadernucci’ con 3 testi inediti
Si riferiscono alla storia d’Italia e d’Europa a cavallo tra Quattrocento e Cinquecento
Tre testi inediti attribuibili a
Niccolò Machiavelli sono stati
ritrovati negli archivi della
Biblioteca Nazionale di
Firenze: risalgono al periodo a
cavallo tra Quattro e
Cinquecento (1497-1515),
quando il futuro autore del
“Principe” e dei “Discorsi
sopra la prima Deca di Tito
Livio” era segretario (fino al
1512) della seconda
Cancelleria della Repubblica
fiorentina. Gli scritti sono stati
raccolti nel volume “I ‘quader-
nucci’ di Niccolò Machiavelli.
Frammenti storici Palatini”,
con introduzione, edizione
critica e commento di Daniele
Conti: il libro, che esce doma-
ni, martedì 16 maggio, è pub-
blicato nella collana ‘Incipit’
dalle Edizioni della Normale,
la casa editrice della Scuola
Normale Superiore di Pisa, in
collaborazione con l’Istituto
Nazionale di Studi sul
Rinascimento. Il corpus di
scritti scoperti (o, in un caso,
riscoperti) comprende: un
frammento storico preceden-
temente pubblicato ma di cui
si ignorava la provenienza;
una ignota schedatura di cor-
rispondenza diplomatica e
infine una altrettanto scono-

sciuta versione di una cronaca
fiorentina ben nota. Tutti e tre
rientrano nella tipologia delle
scritture incompiute, dallo
statuto ibrido, al confine tra
compilazioni storiografiche e
appunti di governo. I fatti a
cui fanno riferimento le circa
100 carte del manoscritto ritro-
vato concernono episodi della
storia della Repubblica fioren-
tina, che il segretario della
seconda Cancelleria, un
Machiavelli all’epoca tra i 30 e
i 45 anni, registrava con l’aiu-
to di vari collaboratori nella
modalità tipica degli Annali,

ovvero con
un intento
prima di tutto
cronachistico. -
Alleanze, conflitti,
guerre, strategie riguardanti le
conformazioni politiche italia-
ne ed europee, da quella
imperiale a partire da
Massimiliano I, alla Francia
dei Carlo VIII e Luigi XII, fino
alla Repubblica di Venezia, il
Regno di Napoli, il Ducato di
Milano, la Repubblica pisana:
avvenimenti noti e meno noti,
personaggi di primo piano e
secondari, principi, ambascia-

tori, uomini d’armi, si ritrova-
no in queste raccolte: una
sorta di laboratorio storiogra-
fico conservato tra i quaderni
di lavoro che l’ex segretario
portò con sé all’uscita dalla
Cancelleria nel 1512, conti-
nuando a incrementarne il
contenuto e fissando così sulla
carta una parte di quella
“lunga esperienza delle cose
moderne” che fu guida essen-
ziale per una più matura
riflessione politica concretiz-

zatasi più tardi nei capola-
vori per cui Machiavelli
è tuttora considerato il
fondatore della scien-
za politica moderna.
Editati dal codice
Palatino E.B.15.9 stri-

scia 1413 della
Biblioteca Nazionale

Centrale di Firenze, i testi
appaiono in edizione critica e
commentata a cura di uno stu-
dioso Daniele Conti, filologo
dell’Istituto Nazionale di
Studi sul Rinascimento ed ex
allievo della Scuola Normale
del corso di perfezionamento,
con uno scritto di David
Speranzi, responsabile del set-
tore Manoscritti, Rari e Fondi
Antichi della Biblioteca
Nazionale Centrale di Firenze.

Debutta in prima assoluta al
Teatro Belli dal 17 al 21 maggio
TOM À LA FERME, di Michel
Marc Bouchard con la regia di
Giuseppe Bucci. Dal testo è
stato tratto l’omonimo film con
la regia di Xavier Dolan, pre-
sentato alla Mostra del Cinema
di Venezia 2013 e fortemente
apprezzato dalla critica ma
soprattutto dal pubblico
Queer. Giuseppe Bucci: “Oltre
all’onore e al prestigio di aver
avuto direttamente dall’autore
Michel Marc Bouchard i diritti
a rappresentare in Italia per il
2023 il suo notissimo testo,
reso iconico dal film di Dolan
(il cui finale però non è fedele
al dramma teatrale), ho deciso
di portare in scena “Tom à la
ferme” mosso anche da alcuni
particolari temi a me molto
vicini. Questo testo narra
splendidamente l’eterna e affa-
scinante alchimia tra Eros e
Thanatos. Inoltre tratta con
una chiave del tutto originale il
tema della elaborazione del
lutto, tanto più complesso
quando improvviso e quello
delle bugie, insite nella natura
dell’omosessuale per istinto di
sopravvivenza. L’altra esigen-
za più forte è sottolineata dallo
stesso autore nella prefazione:
“Ogni giorno, dei giovani
omosessuali vengono aggredi-
ti nei cortili delle scuole, in
casa, in città come in campa-
gna. Ogni giorno, vittime offe-
se, violentate, schernite, umi-
liate, ferite, picchiate, insozza-
te, isolate, sbeffeggiate. Alcuni
riescono a farcela, altri no...Il
disprezzo contro gli omoses-
suali non è un soggetto obsole-
to come alcuni vogliono crede-
re, soprattutto quelli che si
sono stancati di sentirne parla-
re o che credono, come per
tutto il resto, che se i media ne
parlano vuol dire che c’è qual-
cuno che se ne sta già occupan-
do”. Ecco, in questo momento
storico, in cui chi ci governa

continua a negare agli omoses-
suali la parità di diritti (dal
matrimonio ai figli) e il ponte-
fice, pur concedendoci il dirit-
to a non essere penalmente
perseguibili in quanto non
“criminali” non manca di sot-
tolineare che siamo “peccato-
ri”... mi pare sia ancora un
tema di allarmante attualità e
portarlo in scena è una necessi-
tà.”
Sinossi - Il giovane e raffinato
Tom, è giunto alla fattoria in
cui vive la famiglia di
Guillaume, il suo fidanzato
appena morto in un incidente
stradale, per partecipare al suo
funerale. Si accorge presto che
la madre del defunto, Agathe,
non sa nulla della sessualità
del figlio, né del ruolo che Tom
ricopriva nella sua vita e che
Francis, fratello di Guillaume,
sa invece tutto e lo costringe
con la forza a non rivelare
nulla alla madre. Nella dispe-
rata ricerca della elaborazione
di questo lutto improvviso, nel
quale ognuno dei protagonisti
vede nell’altro qualcosa di
Guillaume e ci si aggrappa
ossessivamente, Francis svi-
luppa un violento senso di
possessività e crudeltà verso
Tom il quale, a sua volta, cade
in un vortice di morbosa attra-
zione per Francis e i suoi modi
brutali. In questo gioco al mas-
sacro psicologico (nel quale
entrerà anche l’amica di Tom,
che si finge la ex di Guillame
per placare i dubbi e le osses-
sioni della madre) prevarrà la
profonda amarezza di tutti nel
piangere un morto che nessu-
no conosce veramente. Un
ragazzo a cui è stata negata la
possibilità di essere sincero e
libero a causa della radicata
omofobia della famiglia. Un
ragazzo che ha dovuto vivere
mentendo a tutti, Tom com-
preso, incapace di accettare
fino in fondo sé stesso fino alla
morte.

La grande arte: a Palazzo Barberini
la presentazione de ‘La ragazza col ciuffo’
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“Tom à la Ferme” 
al Teatro Belli
Dal 17 al 21 maggio 2023 
lo spettacolo alla regia di Xavier Dolan



Oggi alle ore 11.00 nella Sala delle
Conferenze “Mons. Luigi Di Liegro” di
Palazzo Valentini, in via 4 Novembre
119/A, Miguel Gotor,  Assessore alla
Cultura del Comune di Roma,
Alessandro Onorato, Assessore ai
Grandi Eventi, Sport, Turismo e Moda,
Valentino Saliola, Heliconia, produzio-
ne Womad Roma, Chris Smith,
Direttore Womad Ltd, Roberto Grossi,
Presidente Globart, Mariano Angelucci,
Presidente XII Commissione Capitolina

di Roma Capitale, Erica Battaglia,
Presidente VI Commissione Capitolina
di Roma Capitale e Vito Scalisi,
Presidente Arci Roma, presenteranno a
Roma, in una conferenza stampa, il
“Womad Festival”, il più importante
Festival al mondo di “World Music” che
si svolgerà per la prima volta a Roma
nella splendida cornice di Villa Ada dal
9 all’11 giugno. Fondato nel 1980 dal
grande musicista rock inglese Peter
Gabriel, il Festival  promuove la cultura

delle diversità in tutte le sue forme dalla
musica, all’arte, alla danza, per afferma-
re l’importanza e il valore  di una socie-
tà multiculturale, che contrasti ogni
forma di razzismo. L’educazione al
rispetto sociale e ambientale sono alcu-
ni dei pilastri portanti del “Womad
Festival” che vuole ridurre le distanze
tra le persone sia attraverso il messag-
gio universale della musica sia attraver-
so dibattiti, performances, momenti di
incontro, workshops di musica, pittura,

danza e creazione artistica per le
famiglie e un pubblico trasversale di
tutte le età. La serata inaugurale del
Festival si svolgerà a Roma il 7 giugno
alla Cavea dell’Auditorium Parco della
Musica, con la presenza di due straordi-
narie artiste, la “cantatessa” Carmen
Consoli, talento fuori dal comune, una
delle voci più riconoscibili e originali
del panorama musicale italiano, e a
seguire l’eclettica cantante portoghese
Mariza che, dopo ben quattordici anni

d’assen-
za, tornerà finalmente a Roma con le
sue interpretazioni appassionate con le
quali ha contribuito a far conoscere il
fado portoghese in tutto il mondo. 

Virginia Rifilato
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Oggi la conferenza stampa di presentazione a Palazzo Valentini

A Roma il “Womad Festival”
martedì 16 maggio 2023 laVoce



Alla Sala Umberto arriva “Incanti”
lo spettacolo di illusionismo e teatro
Insieme al campione di mentalismo Andrea Rizzolini ci saranno
anche cinque illusionisti italiani under 30
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Dopo aver registrato il tutto esaurito con 11
repliche al Teatro Franco Parenti di Milano,
stasera e domani al Teatro Sala Umberto arri-
va con un nuovo allestimento “Incanti”, lo
spettacolo scritto e diretto dal campione italia-
no di mentalismo Andrea Rizzolini. Nato nel
2000 a Milano, Andrea Rizzolini è specializza-
to nell’ambito del mentalismo. Crea un genere
di spettacolo che fonde nozioni di psicologia e
comunicazione assieme a teatro, letteratura e
filosofia. Internazionalmente riconosciuto
come uno dei più promettenti illusionisti, a soli
diciassette anni ha vinto il Campionato
Italiano di Mentalismo, per poi l’anno succes-
sivo partecipare ai Campionati del Mondo di
Magia. Lo scorso anno ha partecipato nuova-
mente ai Campionati del Mondo di Magia
dove si è aggiudicato il 3° premio nella catego-
ria di mentalismo. Partendo dalla celebre affer-
mazione di Shakespeare per cui “siamo fatti
anche noi della stessa sostanza di cui sono fatti
i sogni” e passando per le riflessioni di alcuni
dei più grandi autori del teatro, tra cui Goethe
e Pirandello, “Incanti” vede alternarsi con lui
sul palco, cinque dei più affermati giovani illu-
sionisti made in Italy che si interrogano sull’in-
canto, sulla sua vera natura e sull’importanza
di saperlo coltivare nella propria vita.
Attraverso una serie di performance di diversa
natura, ma sempre basate sulle illusioni e sulle
apparenze, il pubblico viene chiamato a risve-
gliare il “fanciullino” che ognuno è stato per
riscoprire la capacità di provare meraviglia.
Con questo spettacolo si è posto l’obiettivo di
colmare il divario che storicamente sussiste tra
l’illusionismo e il teatro, ricercando così un

modo per presentare l’illusionismo che non
rinneghi il varietà e l’intrattenimento ma che
prenda le mosse dal passato per rivendicare i
palchi dei grandi teatri di prosa e l’attenzione
di un pubblico che, oltre che stupirsi, voglia
uscire da teatro guardando il mondo in modo
diverso rispetto a quando è entrato. «Credo ci
sia un rapporto molto stretto tra l’illusionismo
e la prosa, o il teatro in generale - dichiara il
23enne milanese - Le illusioni che noi presen-
tiamo acquisiscono il loro senso soltanto per-
ché avvengono all’interno della realtà: non
applaudiamo ai supereroi quando volano nei
film mentre applaudiamo ad un’illusionista
quando crea l’illusione che qualcosa stia volan-
do sul palcoscenico, questo perché il cinema
mette un filtro tra noi e la realtà delle proprie
opere, mentre il teatro si nutre della vita e tocca
la vita in modo diretto. Purtroppo, però, l’illu-
sionismo è ancora oggi vittima dei suoi stessi
stereotipi, è una forma d’arte che nel corso
degli anni è stata relegata al varietà così veden-
do negato il proprio statuto di Arte. Ciò che nel

nostro piccolo cerchiamo di fare con “INCAN-
TI” è mostrare, invece, che anche l’illusionista
può essere un’artista, e cioè a qualcuno cui
chiedere, a cui domandare della nostra umani-
tà e non semplicemente “qual è il trucco?” o
“come hai fatto?”». Come detto, lo spettacolo
di stasera e domani della durata di un’ora e
mezza circa, vede lo stesso Rizzolini alternarsi
con cinque dei più premiati illusionisti italiani
under 30 ovvero Dario Adiletta (classe 1994)
illusionista e ballerino campano, Franceso
Della Bona (classe1997) illusionista modenese,
Niccolò Fontana (classe 1996) illusionista e
attore torinese, Filiberto Selvi (classe 1999) illu-
sionista e musicista torinese e Piero Venesia
(classe 2000) anche lui illusionista e attore di
Torino. Teatro Sala Umberto - via della
Mercede, 50. Inizio spettacolo ore 21.00.

Andrea Zampetti

Anniversario della
scomparsa, il tributo
a Donna Summer

Nuova presentazione a Roma
per il volume edito da Coniglio
Editore DONNA SUMMER LA
VOCE ARCOBALENO Da disco
queen a icona pop, la prima
monografia italiana completa
dedicata ad una regina “evergre-
en” nel panorama musicale. Gli
autori del volume Andrea
Angeli Bufalini e Giovanni
Savastano, già firme del bestsel-
ler “La storia della Disco Music”
(Hoepli) introdurranno la storia
e le storie che compongono que-
sto prezioso volume giovedì 18
maggio alle ore 19:00 presso la
Libreria Notebook
all’Auditorium. L’occasione è la
ricorrenza dell’anniversario
della prematura scomparsa di
Donna Summer, avvenuta il 17
maggio 2012. A moderare la
serata sarà la giornalista Silvia
Giansanti. Special guest la can-

tante Deborah Johnson, già
apprezzata voce di Donna
Summer in “Tale e quale show”,
che ha in preparazione un musi-
cal proprio improntato alla vita e
carriera della diva. Incontrastata
regina della disco music, icona
pop, prima artista afroamericana
ad aver vinto un Grammy nella
categoria “rock”, Donna
Summer ha rivoluzionato l’idea
stessa di musica. A poco più di
dieci anni dalla sua prematura
scomparsa, i due autori le rendo-
no un doveroso tributo in un
libro elegante, condito da intervi-
ste inedite alla cantante da loro
realizzate all’epoca, con gustosi
aneddoti e oltre 500 illustrazioni
che piaceranno non soltanto ai
numerosissimi fan dell’artista,
ma anche a coloro che desidera-
no riscoprire i risvolti di un’epo-
ca ancora attualissima.

A giugno partiranno le riprese de “La Stanza del Tempo Sospeso”
Cinema, finalmente il realismo magico approda in Italia

Precursori di questo incante-
vole genere cinematografico,
film internazionali che hanno
incassato ad oggi cumulati-
vamente più di cinque
miliardi di dollari, tra cui i
cult: “Il favoloso mondo di
Amelie”, “Il labirinto del
fauno”, “La forma dell’ac-
qua” e “Il miglio verde”. “La
Stanza del Tempo Sospeso” è
un film che vede scendere in
campo tre produzioni diver-

se, riunite con l’intento di
dare un forte scossone
all’asfittico e per certi versi
ripetitivo ambiente cinema-
tografico, poco incline a
rischiare in storie che mirino
a conquistare i mercati globa-
li. “Il Serpente Aureo Film”
in coproduzione con
“Giacorox Film” e
“Immagine the stars” affasci-
nati dal piglio dei registi
Olga Merli e Andrea

Giancarli, hanno deciso di
supportarli, in questa avven-
tura che è a tutt’oggi, una
concreta rivoluzione stilistica
e prospettica. “La Stanza del
Tempo Sospeso” liberamente
ispirato al romanzo “Il mano-
scritto” di Stefania Convalle,
è uno sguardo nell’abisso,
attraverso una minuziosa
lente d’ingrandimento sugli
aspetti onirici e sensoriali dei
protagonisti. Immagine, luce

e fotografia diventano narra-
zione, avvolgendo l’originale
storia, sospesa tra verità ed
illusione, con i dettami del
“realismo magico”, ritraendo
elementi fantastici in
ambiente realistico, dando
vita ad una scommessa asso-
luta per il nostro paese. Il
cast, attualmente in via di
definizione, avrà la sicura
presenza di importanti ed
acclamati interpreti ma tra i
primi ad aver firmato, ritro-
viamo Reyson Grumelli,
attore in forte ascesa che ha
appena concluso le riprese di
“Nonna ci produce un film”.
Il suo inserimento è stato for-
temente voluto da Olga
Merli, (anche autrice della
sceneggiatura) che per lui ha
appositamente ideato un per-
sonaggio significativo, bat-
tezzato con il nome del gio-
vane artista. 
Le riprese avranno luogo nel
borgo medievale di Serra De’
Conti, nelle Marche, in pro-
vincia di Ancona e dureran-
no per circa cinque settimane
dalla metà del mese di giu-
gno.

Francesco Certo




